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1  INTRODUZIONE 
 
La società Selvestrini srl con sede legale ed operativa in Moschiano S.S 403 risulta autorizzata 

all’esercizio dell’attività di stoccaggio e recupero rifiuti speciali non pericolosi giusto Decreto 

Dirigenziale n°93/2019.  È adesso intenzione della società : 

 aumentare la capacità produttiva dell’ impianto ( attività R5) effettuando una 

modifica impiantistica dell’ attuale impianto di frantumazione.  

 Aumentare la superficie utile dell’ impianto 

 Inserire nuovi codici cer  

 

2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

2.1 PIANIFICAZIONE COMUNALE 

Il sito oggetto della presente risulta ubicato nel Comune di Moschiano S.S 403 individuato  

catastalmente al Foglio 4 particella 1009 mentre da un punto di vista urbanistico ricade in zona 

industriale. 

3 DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI CAPTAZIONE E 
TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE  

3.1 Acque reflue  

La tipologia delle acque reflue prodotte dalla ditta in oggetto sono 

 acque di dilavamento piazzale. 

 Acque nere e grigie 

 

 Rete acque nere  

Tale tipologia di acque deriva dall’ utilizzo da parte dei dipendenti di docce e servizi igienici 

presenti nello spogliatoio. Tramite tubazione sottotraccia tali acque confluiranno in una vasca 

che avrà funzione di chiarificazione e sedimentazione di dimensioni D=1,20 mt H =2,50 mt 

successivamente le stesse previo passaggio in un pozzetto di ispezione ed analisi verranno 

scaricate  nella fognatura posto su Via Fosso. 
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 Rete acque dilavamento piazzale  

Le acque di dilavamento prodotte sulla pavimentazione industriale, vengono raccolte a mezzo di 

adeguate pendenze del massetto in una grigli a nastro di dimensioni (0,50 x 4,00 mt) posizionata 

nel piazzale che sarà collegata ad una vasca di dimensioni D=0,80 mt ed H=1,80 mt dove 

avverrà un processo di sedimentazione primaria e di rilancio ad una vasca fuori terra in pvc 

avente funzione di sedimentazione –disoleazione di volumetria pari a 5 mc dove avviene un 

processo di separazione di eventuali particelle oleose dalle acque di piazzale. E’ prevista l’ 

installazione di un altra vasca fuori terra in pvc sempre di volumetria pari a 5 mc per 

dimensionare al meglio il sistema alla luce dell’ ampliamento di superficie. Dopo il passaggio 

nelle due vasche fuori terra le acque reflue confluiranno in una terza vasca interrata di 

dimensioni D=0,80 mt ed H=1,80 mt dove verrà effettuato il rilancio alla fognatura tramite una 

pompa sommersa. Con cadenza periodica le vasche saranno sottoposte a pulizia con lo 

smaltimento degli eventuali fanghi e deposito di sedimento formatisi. 

Dimensionamento vasche di prima pioggia 

Il sistema di captazione e trattamento delle acque di dilavamento piazzale prima descritto sarà 

dimensionato per trattare in continuo le acque di dilavamento del piazzale..La normativa vigente 

obbliga al trattamento delle acque di prima pioggia .Per un effettiva definizione delle acque di 

prima pioggia prendiamo come riferimento la Regione Lombardia che già con la Legge n° 62 del 

1985 regolamentava le acque di prima pioggia e con il successivo Regolamento Regionale del 24 

Marzo 2006 n°4 che disciplina lo smaltimento delle acque di prima pioggia all’ art 2 riporta 

questa definizione per le acque di prima pioggia. 

 “quelle corrispondenti nella prima parte di ogni evento meteorico ad una precipitazione di 5 

mm uniformemente distribuita sull’ intera superficie scolante servita dalla rete di raccolta delle 

acque meteoriche”.    

Considerando che la superficie complessiva del piazzale  risulta essere circa 1476 mq e 

decurtando la superficie a verde e quella del blocco uffici abbiamo una superficie scolante pari a 

1348 mq quindi il volume di acque di prima pioggia che viene inviata al depuratore risulta essere 

pari a  

V=1348 x 0,005 = 6,74 mc 

 

Considerando la volumetria a disposizione tra la vasca interrata ( 0,90 mc) e le due vasche fuori 

terra in pvc ( 10 mc) avremo che il sistema sarà dimensionato per trattare non solo le acque di 

prima pioggia ma anche di seconda pioggia. 

 



Relazione Tecnica                                                                                                    SELVESTRINI  SRL  

 4

 

 

4 TIPOLOGIA RICETTORE ED UBICAZIONE DEL 

POZZETTO DI CONTROLLO 

Il ricettore dei reflui cosi pre-trattati è costituito dalla fognatura mista comunale esistente lungo 

la Via Fosso.E’ possibile campionare il refluo pre-trattato prima dell’ immissione in fogna 

in un pozzetto fiscale. 

 

Nocera Inferiore  (Sa) lì,         

           Il Tecnico 
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Il sottoscritto Ing. Pierluigi Parentela, regolarmente iscritto all’Albo Professionale della 

Provincia di Salerno col n° 5805, su incarico ricevuto dal sig. Selvestrini Gennaro ,  

amministratore unico della società Selvestrini srl, a seguito di indagini e rilievi effettuati in loco, 

allo scopo di descrivere le emissioni in atmosfera e i relativi sistemi di abbattimento da installarsi 

ha cosi inteso relazionare: 

 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE DELL’IMPIANTO. 

 

Il sito oggetto della presente risulta ubicato nel Comune di Moschiano S.S 403 individuato  

catastalmente al Foglio 4 particella 1009 mentre da un punto di vista urbanistico ricade in zona 

industriale. L’ area interessata dal progetto dell’ impianto di stoccaggio e recupero rifiuti inerti 

risulta porzione di un sito adibito a centrale di betonaggio per la produzione di conglomerato 

cementizio. 

 

PIANO REGIONALE DI RISANAMENTO E MANTENIMENTO DELLA QUALITA’ 

DELL’ ARIA 

 
La Regione Campania con Delibera di Giunta Regionale n°167/2006 ha approvato il Piano 

Regionale di risanamento e mantenimento della qualità dell’ aria  redatto in conformità ai 

dettami legislativi emanati con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

1 ottobre 2002, n.261 contenente il “Regolamento recante le direttive tecniche per la valutazione 

preliminare della qualità dell’aria ambiente, i criteri per l’elaborazione del piano e dei 

programmi di cui agli articoli 8 e 9 del D. Lgs. n. 351 del 4 agosto 1999”( G.U. n. 272 del 20 

novembre 2002). 

Con l’entrata in vigore del D.lgs 155/2010 che ha recepito la direttiva 2008/50/CE relativa 

alla qualità dell’ aria dell’ ambienteè stato creato una sorta di testo unico sulla qualità dell’ 

aria abrogando la previgente normativa. 

In tal senso con  Delibera n°683/2014 è stato effettuato un integrazione del Piano  con una 

nuova zonizzazione regionale dividendo il territorio della Campania in tre macrozone: 

 IT 1507 Agglomerato Napoli Caserta 

 IT 1508 Zona Costiera Collinare  

 IT 1509 Zona Montuosa  
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CICLO DI LAVORAZIONE 

 

L’attività di stoccaggio e trattamento dei rifiuti svolta nell’impianto autorizzato ha come 

obiettivo finale la produzione di aggregati riciclati da destinare alle attività di costruzioni e dell’ 

edilizia. 

Dopo le fasi di registrazione sul registro di carico e scarico dei rifiuti si passa ad una preliminare 

fase di selezione e cernita, direttamente nel sito di scarico dei rifiuti, a mezzo di operatori 

specializzati che dividono i rifiuti per tipologie omogenee suddividendoli in cumuli omogenei 

merceologicamente. Il materiale verrà scaricato sulla tramoggia del frantumatore che provvederà 

alla riduzione volumetrica dei rifiuti inerti. Il materiale ridotto volumetricamente in uscita dal 

nastro trasportatore arriverà ad un vaglio vibrante che provvederà con il suo funzionamento alla 

separazione tramite griglie di diversa dimensione delle pezzature ottenute. I diversi aggregati 

riciclati ottenuti saranno stoccati in cumuli all’ uscita dei nastri trasportatori. 

. 

Di seguito l’elenco dei macchinari utilizzati all’ interno dell’ impianto: 
 

 frantumatore  

 vaglio  

 nastri trasportatori 

 macchinari per la movimentazione 

 cassoni scarrabili 

 
 

DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI ABBATTIMENTO EMISSIONI IN CONFORMITA’ ALLA D.G.R.C 

4102/1992 E DGRC 243/2015 

 

Le emissioni in atmosfera per lo più composte da polveri possono derivare dalla movimentazione 

dei rifiuti inerti , dalla fase di caricamento nella tramoggia del trituratore e nella fase di scarico 

degli aggregati riciclati dai nastri trasportatori in uscita dal vaglio. 

Vengono individuati quattro punti di emissione in atmosfera di tipo diffuso: 

1. P1 Tramoggia di carico 

2. P2 –P3 area stoccaggio inerti 

3. P4 nastri trasportatori in uscita dal vaglio 

 

Gli interventi progettuali atti a ridurre le eventuali emissioni diffuse di polveri derivanti 

dall’attività saranno i seguenti: 
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 sistema di acqua nebulizzata con ugelli spruzzatori posizionati in : 

1. n°4 ugelli sulla bocca del frantoio a mascelle 

2. n°4 ugelli sullo scarico del frantoio a mascelle 

 

L’acqua in pressione viene alimentata agli ugelli ove si nebulizza , il getto cosi nebulizzato 

va ad umidificare il flusso d’aria presente facendo precipitare le particelle polverulente. 

Ogni gruppo di ugelli  è comandato dalla centralina di distribuzione con valvole dosatrici .  

 

 cappa antipolvere al vaglio vibrante che consente di evitare la dispersione di materiali in 

atmosfera in seguito agli effetti causati dalle correnti d’aria 

 

 cupolini antipolvere sui nastri trasportatori i cupolini consentono di evitare l’esposizione 

delle macchine agli agenti atmosferici. 

 

 Irrigatori a pioggia per bagnatura cumuli di rifiuti inerti 

Nell’ area di conferimento rifiuti inerti è installato un impianto costituito da irrigatori a 

pioggia che spruzzano acqua per evitare il sollevamento di polveri nella fase di 

movimentazione.  Il sistema di abbattimento prima descritto verrà utilizzato per 

umidificare i cumuli soprattutto nei periodi di scarsi eventi meteorici o nelle giornate di 

forte vento per evitare il sollevamento di materiale polverulento. 

Altro accorgimento è stato quello di installare una pannellatura metallica sulla recinzione 

esistente sul lato Nord Est , su gli altri non vi è stata necessità in quanto la recinzione 

presenta un altezza ben superiore ai 3 mt ed composta da muro in cls con sovrastante 

pannellatura metallica chiusa. 

 

L’ alimentazione del sistema di nebulizzazione avverrà per il tramite di una conduttura idrica 

collegata al pozzo presente nell’ impianto per il quale la società Selvestrini detiene regolare 

concessione all’ emungimento n°2975/2005 rilasciata dalla Provincia di Avellino. 

L’impianto di nebulizzazione consterà di: 

 Serbatoio di acqua 

 Pompa di pressione 

 Tubazione di collegamento 

 Centralina di distribuzione 

 Ugelli nebulizzatori 
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Il sistema di abbattimento delle emissioni in atmosfera risulta essere conforme a quanto previsto 

dalla DGRC 4102/92 e DGRC 243 del 08/05/2015 e permette il rispetto dei limiti di emissione 

previsti dalla normativa  

( concentrazione di polveri < 25 mg/Nmc ). 

 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI DI AMPLIAMENTO DEL SISTEMA DI ABBATTIMENTO EMISSIONI 

IN ATMOSFERA 

 

In riferimento all’ intervento di variante sostanziale che la società intende effettuare è prevista l’ 

installazione di un ulteriore irrigatore  per abbattere le eventuali emissioni polverulente prodotte 

nell’ area di ampliamento. In tal senso è prevista l’ introduzione di un ulteriore punto di 

emissione diffusa. 

  I punti di emissione in atmosfera di tipo diffuso saranno quindi : 

1. P1 Tramoggia di carico 

2. P2 –P3 area stoccaggio rifiuti inerti 

3. P4 nastri trasportatori in uscita dal vaglio 

4. P5 area stoccaggio rifiuti inerti  

 

 

PIANO DESCRITTIVO DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE DA EFFETTUARSI SUL SISTEMA DI 

ABBATTIMENTO POLVERI 

 

In riferimento al sistema di abbattimento delle polveri verrà effettuato il controllo dell’acqua in 

ingresso che alimenta gli ugelli e l’efficacia dello scarico. Anche per i cannoncini spruzzatori 

verrà effettuato un controllo periodico dell’alimentazione dell’acqua. Inoltre la società si è GIA 

dotata di un registro regolarmente vidimato dalla Regione Campania dove riporta i risultati dei 

rapporti di prova effettuati annualmente come autocontrollo sui punti di emissione diffusa ed 

inoltre gli interventi di manutenzione periodica e straordinaria degli strumenti di misura. 

 

Quadro degli interventi di manutenzione periodica degli 
strumenti di misura 

 

Apparecchio Tipo di 
Manutenzione 

Ditta che esegue 
il lavoro 

Addetto alle 
prove 

Data Firma 
Addetto 

Note 
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Quadro degli interventi di manutenzione straordinaria degli 
strumenti di misura 

Strumento Tipo di malfunzionamento Data Rilevato da 
        
Intervento 
n. Eseguito da Data Esito Descrizione intervento 

Firma 
addetto 

            
 
 
 
CONCLUSIONI 
 
I sistemi di abbattimento previsti di progetto sono conformi a quanto previsto e prescritto dalla 

DGR 243 del 08/05/2015. Le emissioni in atmosfera derivanti dall’ attività svolta nell’ impianto 

della società Selvestrini srl saranno rispettose dei valori limiti fissati dalla Regione Campania 

con Delibera della Giunta Regionale n. 4102 del 05/08/1992 e successive modifiche e 

integrazioni che prevede come valore limite < 25 mg/N m3 per le polveri.  

 

TANTO MI ERA DOVUTO PER L’ INCARICO AFFIDATOMI. 

Nocera Inferiore (SA) li 06/02/2021          IL TECNICO 
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1 .  PREMESSA 

La ditta  Selvestri ni  sr l ,  con  sede  in  Mos chiano al la  SS 4 03  P  Iva  02809300 649 

ha  incarica to  lo  scr ivente  dott .  Valerio  Arian o,  na to  a  Nola  i l  19/04/1978 e  

res idente  a  Marzano di  Nola  i n  v ia  Ro ma,  29,  tecnico competente  in  acustic a  

con Decreto  Dir ige nziale  pubbl icato  s ul  Bol lett ino Uff ic i a le  del la  Regione 

Campania  n°17  del  1 0  settembre  2015  is critto  nel l ’e lenco  n azionale  ENTECA 

al  n .  9377  di  redi gere  la  presente  valuta zione  di  impatto  a c ustico  ambientale .  

La  presente  re lazio ne  tec nica  conclude  uno  studio  real izzato  per  def inire  i l  

rumore  genera to  d al l ’att iv ità  del l ’ impianto di  smaltimento e /o  recupero  

r i f iuti .  

Lo  scopo è  quel lo  di  valutare  le  emiss ioni  e  immiss ioni  acustiche 

nel l ’ambiente  c ircos tante  co nseguenti  a l le  att iv ità  del la  di t ta  e  stabi l i rne  la  

r ispondenza  con  i  l imiti  imposti  dal la  no rmativa  in  v igo re ,  a i  sensi  del le  

Norme Tecniche  d i  Attuazio ne  del la  Zonizzazione  Acustica  v igente  nel  

Comune di  Moschiano,  o l tre  che  ass icurare  la  valutazione  del la  conformità  

a l le  caratterist iche  i mposte  dal  D.P.C.M .  5/12/19 97 .  
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2.  NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La legis lazione  statale  in  materia  di  in quinamento acusti c o  è  regolamentata  

dal la  Legge  Quadro  sul l ’ inquinamento  acustico  n .447 del  26 ottobre  1 995,  la  

quale  stabi l isce  i  p rincipi  fondamental i  in  materia  di  tute la  del l ’ambiente  

esterno e  del l ’ambie nte  abi tativo .  

Per  quanto  r i guarda  i  valo ri  l imi te  del l ’ inquinamento  acust ico  negl i  ambienti  

esterni ,  la  mater ia  è  discipl inata  i n  a mbito  nazionale  da i  decreti  a ttua tiv i  

del la  Legge  Quadro;  i l  DPCM 14 /11 /97  “Determinazione  dei  valori  l imite  del le  

sorgenti  sono re”  e  i l  DMA 11 /12/9 6 “Appl icazione  del  cr iterio  di f ferenziale  

per  gl i  impianti  a  c i c lo  continuo”  e  i l  D MA 16.03 .98  “Tecni che  di  r i levamento 

e  di  misurazione  del l ’ inquinamento  acustico” .  

La  legge  quad ro ed  i  re lat iv i  dec reti  attuativ i  rapp resenta no un  r i fe r imento 

ben preciso  nei  co nfront i  s ia  dei  l imiti  di  r ispetto  che  del le  modal ità  di  

control lo  ed i nterve nto.  

I l  recepimento  del l a  Legge  Quadro s ul l ’ inquinamento  a custico  n °447 del  

26.10 .9 5,  ha  r iorganizzato tu tta  la  problematica  ine rente  i l  setto re  

del l ’acustica ,  in  particolare  per  quanto concerne  i  compiti  e  le  responsabi l i tà  

assegnate  a l le  va rie  amministrazioni  p ubbl iche  (Stato ,  Regioni ,  P rovince  e  

Comuni) .  

I l  DPCM 14.11 .97  stabi l isce  per  l ’ ambiente  esterno l imiti  assoluti  di  

immiss ione  (Tabel la  2 .2-2) ,  i  cui  valori  s i  di f ferenziano  a  seconda  del la  c lasse  

di  destinazione  d ’u so del  terr i torio ,  mentre ,  pe r  gl i  ambie nti  abi tativ i  so no 

stabi l i t i  dei  anche  l i miti  di f fe renzial i .  In  quest ’ult imo  caso  la  di f ferenza  tra  i l  

l ive l lo  del  rumore  ambientale  (pro dotto  d a  tutte  le  sorgent i  di  rumore  

es istenti)  e  i l  l ive l lo  di  rumore  res id uo (assenza del la  speci f ica  sorgente  

disturban te)  no n d eve  superare  5  dB per  i l  periodo diurno e  3  dB per  i l  

periodo no tturno.  Sempre  nel lo  stesso  decreto  vengo no indi cati  anche  i  valori  

l imite  di  emiss ione  (Tabel la  2 .2-3 )  re la t iv i  a l le  s ingole  sorgenti  f isse  e  mobil i ,  

di f ferenziati  a  seconda del la  c lasse  di  destinazione  d ’uso del  terr ito rio .  In  

Tabel la  2 .2-4 ven go no r i portati  invece  i  valori  di  qual ità  da  consegui re  nel  

breve ,  nel  medio  e  nel  lungo  perio do  con le  tecnologie  e  le  metodiche  di  

r isanamento  disponibi l i ,  per  real izzare  gl i  obie tt iv i  di  tute la  previst i  dal la  

Legge  n°447 .  



                            
VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

 

 
SELVESRINI SRL - S.S. 403 – 83020 – MOSCHIANO (AV)         Pagina 5 di 30 

    

 

 
Valori  l imite di  emissione -  Leq in dB (A) (art .  2)  

C l a s s i  d i  d e s t i n a zi o n e  d ’ u s o   

d e l  t e r r i t o r i o  

T e m p i  d i  r i f e r i m e n t o  

diurno  (06 .00-

2 .00)  

nottu rno (22 .00-

6.00)  

I  aree  particolarmen te  pro tette  45 35 

I I  aree  prevalentemente  res idenzial i  50  40 

I I I  aree  di  t ip o misto  55  45 

IV aree  di  i ntensa  a tt iv ità  umana  60 50  

V aree  prevalenteme nte  in dustria l i  65  55  

VI  aree  esclus ivamente  industria l i  65  65  

 

 

Valori  l imite assoluti  di  immissione -  Leq in dB (A) (art .  3)  

C l a s s i  d i  d e s t i n a zi o n e  d ’ u s o  d e l  

t e r r i t o r i o  

t e m p i  d i  r i f e r i m e n t o  

d iurno  (06 .00-

2 .00)  

nottu rno (22 .00-

6.00)  

I  aree  particolarmen te  pro tette  50  40 

I I  aree  prevalentemente  res idenzial i  55  45 

I I I  aree  di  t ip o misto  60 50  

IV aree  di  i ntensa  a tt iv ità  umana  65  55  

V aree  prevalenteme nte  in dustria l i  70  60 

VI  aree  esclus ivamente  industria l i  70  70  
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3.  DEFINIZIONI UTILI 

Le def iniz ioni  tecniche  del  presente  d ocumento,  derivano  dal l ’art .  2  del la  

Legge  Quadro 447/ 95,  del l ’a l legato  A del  D.P.C.M.  01 / 03/91  e  del  D.M.  

16/03/98 .  

Inquinamento acustico 

Introduzione  di  ru more  nel l ’ambiente  abitativo  o  nel l ’ambiente  esterno tale  

da  provo care  fast i dio  o  disturbo  al  r iposo ed a l le  a l tre  att iv i tà  umane,  

pericolo  per  la  sal ute  umana,  deteri o ramento degl i  ecos istemi ,  dei  beni  

materia l i ,  de i  monumenti ,  de l l ’ambiente  abita tivo  o  del l ’ambiente  esterno  o  

ta le  da  interfe rire  c on le  legi tt ime fruiz ioni  de gl i  ambient i  s tess i .  

 

Ambiente abitativo 

Ogni  ambiente  inte rno ad  un  edi f ic io  de stinato  a l la  pe rmanenza di  persone  o  

comunità  ed uti l iz zato  per  le  diverse  att iv ità  umane ;  vengono esclus i  gl i  

ambienti  di  lavoro  salvo  quanto  concern e  l ' immiss ione  di  ru more  da  sorgenti  

esterne  o  i nterne  no n con nesse  con att iv ità  lavora tiva  p ropr i a .  

 

Ambiente di  lavoro 

E'  u n ambiente  c onf inato  in  cui  opera no  uno  o  più  lavora tor i  subordi nati ,  a l le  

dipendenze  sotto  l 'a l trui  direzione ,  a nche  a l  solo  scopo di  app rendere  

un'arte ,  un mestiere  od una profess ione .  Son o equipa rati  a  lavorator i  

subordinati  i  soci  di  enti  co operativ i ,  a nche  di  fatto ,  e  gl i  a l l ievi  di  is t itu ti  d i  

is truzione  o  labo ratori-scuola .  

 

Rumore 

Qualunque emiss ione  sonora  che  pro vochi  sul l 'uomo effett i  indes iderati ,  

disturbanti  o  dannosi  o  che  determini  un  quals ias i  dete rioramento 

qual itativo  del l 'amb iente .  

 

Sorgente sonora  

Quals ias i  oggetto ,  disposit ivo ,  macchina,  impianto  o  essere  v ivente ,  a tto  a  

produrre  emiss ioni  sonore .  
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Sorgente specif ica 

Sorgen te  sonora  se lett ivamente  iden ti f icabi le  che  costituisce  la  causa  del  

potenziale  inqui namento acustico .  

 

Tempo a  lungo termine (TL) 

Rappresenta  u n i ns ieme suf f ic ientemente  ampio di  TR  al l ' interno  del  quale  s i  

valutano i  valori  di  attenzione .  La  dura ta  di  TL è  corre lata  a l le  variazioni  dei  

fattori  che  inf luenz ano la  rumorosità  a  lungo peri odo.  

 

Tempo di  ri ferimento (TR) 

Rappresenta  i l  peri odo del la  gio rnata  a l l ' intern o del  qual e  s i  eseguono le  

misure .  La  durata  del la  giornata  è  art icolata  in  due  tempi  di  r i fer imento :  

quel lo  diurno  comp reso tra  le  h  6 .00  e  le  h  22 .00 e  quel lo  nottu rno compreso 

tra  le  h  22 .00 e  le  h  6 .00.  

 

Tempo di  osservazione (To)  

E’  un periodo di  te mpo compreso in  TR nel  quale  s i  veri f icano le  condizioni  

di  rumorosità  che  s i  inten dono  valutare .  

 

Tempo di  misura (TM)  

Al l ' inte rno di  c i ascun tempo di  osservazione ,  s i  individuan o uno o  più  tempi  

di  misura  (TM) di  dura ta  pari  o  minore  del  tempo  di  osservazione ,  i n  

funzione  del le  ca ratterist iche  di  va riabi l i tà  del  rumore  ed i n  modo  tale  che  la  

misura  s ia  rapprese ntativa  del  fenomeno.   

 

Livel l i  dei  valori  eff icaci  di  pressione sonora ponderata "A"  LAS,  LAF,  LAI 

Esprimono  i  val ori  e f f icaci  i n  media  lo ga ritmica  mobile  del la  press ione  sonora  

pondera ta  " A"  Lp A s econdo le  c ostanti  d i  tempo "s low" ,  " fast " ,  " impulse" .  

 

Livel l i  dei  valori  massimi di  pressione sonora LASmax,  LAFmax,  LAImax 

Esprimono i  valo ri  mass imi  del la  press ione  sono ra  ponde rata  i n  curva  "A"  e  

costanti  di  tempo "s low" ,  " fast" ,  "  impulse" .  
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L ivel lo  continuo equivalente di  pressione sonora ponderata "A"  

Valore  del  l ive l lo  di  press ione  sonora  p onderata  "A"  di  un s uono costante  che ,  

nel  corso  di  un per iodo speci f icato  T ,  ha  la  medesima press ione  quadratica  

media  di  un  suono c onsiderato ,  i l  cui  l iv e l lo  varia  i n  funzione  del  tempo dove :  

LAeq è  i l  l ive l lo  c ontinuo  equivalen te  di  press ione  sonora  p onderata  " A"  

considerato  in  un interval lo  di  temp o che  iniz ia  a l l ' i s tante  t 1  e  termina 

a l l ' i s tante  t 2 ;  

pA(t)  è  i l  valo re  istantaneo  del la  p ress ione  sonora  pondera ta  " A"  del  segnale  

acustico  in  Pascal  (Pa) ;  po 20 ýpa  è  la  p ress ione  sonora  di  r i fer imento.  

 

Livel lo  continuo equivalente di  pressione sonora ponderata "A"  relativo al 

tempo a  lungo termine TL (LA,qTL) 

I l  l ive l lo  continuo equivalente  di  p ress ione  sonora  ponde rata  " A"  re lat ivo  a l  

tempo a  lungo te rmine  (LAeq TL) può  essere  r i fer ito :  

a)  a l  valo re  medio  su  tutto  i l  pe riodo ,  con  r i fer imento  a l  l ive l lo  c onti nuo 

equivalente  di  p ress ione  sonora  po nde rata  "A"  re lat ivo  a  tutto  i l  tempo TL ,  

espresso dal la  re lazione  

 

 

 

Essendo N i  tempi  d i  r i fer imento  considerati .  

b)  a l  s ingol o  i nterv al lo  ora rio  nei  TR.  I n  questo  caso s i  individua un  TM  di  1  

ora  a l l ' i nterno del  T 0  nel  quale  s i  svolge  i l  fenomeno in  esame.   

(LAeq,TL ) rapprese nta  i l  l ive l lo  conti nuo equivalente  di  press ione  sonora  

pondera ta  " A"  r isultante  dal la  somma degl i  M tempi  di  misura  TM, espresso 

dal la  seguente  

re lazione :  

 

 

 

Dove  i  è  i l  s ingolo  i nterval lo  di  1  ora  ne l l '  i -es imo TR.  

E '  i l  l ive l lo  che  s i  co nfronta  con  i  l imit i  di  attenzione .  
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Livel lo  sonoro di  un s ingolo evento (LAE ,  SEL)  

E ’  da to  dal la  formul a :  

 

 

dove  

t 2  – t 1  è  u n interval lo  di  tempo suf f ic ientemente  lungo da  compre ndere  

l 'evento;  

t 0  è  la  dura ta  di  r i fer imento (1  s)  

 

Livel lo  di  rumore ambientale  (LA) 

E’  i l  l ive l lo  conti nu o equivalente  di  p ress ione  sonora  ponde rato  " A" ,  prodotto  

da  tutte  le  sorgen ti  di  rumore  es istenti  in  un da to  luo go e  dura nte  un  

determinato  tempo.  I l  rumore  ambiental e  è  costitui to  dal l ' i ns ieme del  rumore 

res iduo e  da  quel lo  prodotto  dal le  s peci f iche  sorgenti  disturban ti ,  con 

l 'esclus ione  degl i  eventi  sonori  s ingolarmente  iden ti f ic abi l i  di  natura  

eccezionale  r ispetto  a l  valore  ambientale  del la  zona.  E '  i l  l ive l lo  che  s i  

confronta  co n i  l imiti  mass imi  di  esposiz ione :  

1)  nel  caso  dei  l imiti  di f ferenzial i ,  è  r i fer ito  a  TM 

2) nel  caso  di  l imiti  assoluti  è  r i fer ito  a  TR 

 

L ivel lo  di  rumore residuo (LR) 

E’  i l  l ive l lo  c onti nu o equivalente  di  p ress ione  sonora  ponderato  " A" ,  che  s i  

r i leva  quando s i  e sclude  la  speci f ica  sorgente  disturba nte .  Deve  essere 

misurato  con  le  identiche  modal ità  i mpiegate  per  la  m isura  del  rumore  

ambientale  e  no n de ve  contenere  eventi  sonori  a t ipici .  

 

L ivel lo  di fferenziale  di  rumore (LD) 

Dif ferenza tra  l ive l l o  di  rumore  ambientale  (LA) e  quel lo  di  rumore  res iduo 

(LR):  

L D  =  ( L A  -  L R )  
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L ivel lo  di  emissione 

E’  i l  l ive l lo  co nti nuo equivalente  di  p ress ione  sonora  pon derato  " A" ,  dovu to 

a l la  sorgente  speci f ica .  

E '  i l  l ive l lo  che  s i  co nfronta  con  i  l imit i  di  emiss ione .  

 

Fattore correttivo (Ki)  

E’  la  co rrezione  in  dBA in tro dotta  pe r  tenere  co nto  del la  p resenza di  rumori  

con compo nenti  impuls ive ,  tonal i  o  d i  bassa  f requenza i l  cui  valo re  è  di  

seguito  indicato :  

-  per  la  presenza di  componenti  impuls ive  KI  =  3  dB  

-  per  la  presenza di  componenti  tonal i  KT =  3  dB 

-  per  la  presenza di  componenti  in  bassa  f requenza KB  =  3  dB 

I  fattor i  di  correzione  non  s i  appl ica no al le  infrastru tture  dei  trasporti .  

 

Presenza di  rumore a  tempo parziale  

Esclus ivamente  durante  i l  tempo di  r i f er imento re lativo  a l  perio do  diurno,  s i  

prende  in  considera zione  la  presenza di  rumore  a  tempo pa rziale ,  nel  caso  di  

pers istenza del  rumore  stesso  per  un tempo totale  non su periore  ad un 'ora .  

Qualora  i l  tempo pa rziale  s ia  compreso in  1  h  i l  valore  del  rumore  ambientale ,  

misurato  in  Leq (A) deve  essere  diminuito  di  3  dB A;  qualora  s ia  inferio re  a  1 5  

minuti  i l  Leq (A) de ve  essere  diminuito  di  5  dBA.  

 

L ivel lo  di  rumore corretto (LC)  

E’  def ini to  dal la  re la zione  

L C  =  L A  +  K I  +  K T  +  K B 
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4.  RUMORE IN AMBIENTE INTERNO ED ESTERNO 

4 . 1  A m b i e n t i  i n t e r n i  

La  st ima del  l ive l lo  di  press ione  sonora  a l l ’ interno di  un am biente  può essere 

determinata ,  i n  v ia  pre l iminare ,  ipot i zzando l ’ambiente  stesso  come fosse 

r iverberante ,  te nendo perciò  c onto  del la  sua  geometria  e  dei  materia l i  

costituenti  le  superf ic i  di  pro getto ,  ma prescindendo  dal le  attrezzature  e  

persone  in  esso  presenti .  I l  l ive l lo  di  pre ss ione  sonora  r i fer ito  ad u n ambiente  

r iverberante ,  può  essere  r icavato  appl ic ando la  seguente  fo rmula :  

 

dove  Lw è  la  po tenz a sonora  del le  sorge nti ,  a  è  i l  coef f ic iente  di  assorbimento 

acustico  medio  del l ’ ambiente  ed St  la  superf ic ie  to tale  del lo  stesso .  

4 . 2 .  A m b i e n t e  e s t e r n o  

La  prop agazione  de l  suono in  ambiente  esterno  è  corre lata  con  una  serie  di  

fattori  che  sono  costituit i  da :  

o  divergenza del le  o nde  sonore ;  

o  assorbimento del l ’atmosfera ;  

o  condizioni  meteorol ogiche ;  

o  conformazione  e  ca ratterist iche  del  te rreno;  

o  presenza di  vegetazi one ;  

o  presenza di  schermi  natural i  e /o  art i f ic i a l i .  

La  sorgente  (macch ina,  impianto,  edi f i c io)  v iene  equipara ta  ad una sorgente  

punti forme che  emette  energia  in  tu tte  le  direzioni  in  campo aperto .  I n 

re lazione  a l  fatto  c he  la  st ima del l ’ impatto  è  valutata  sui  r icettori  che  s i  

trovano  spesso ubic ati  a  distanze  s igni f icative  dal la  so rgente ,  i  fa tto ri  di  cui  

occorre  tenere  c onto sono i  seguenti :  

o  assorbimento acusti co  del l ’atmosfera ;  

o  assorbimento acusti co  del  te rreno ;  

o  inf luenza del le  r i f le ss ioni ;  

o  attenuazione  p rodo tta  da  barriere  acusti che .  

La  no rma a  cui  s i  fa  r i fer imento  per  i l  ca lcolo  del la  propagaz ione  del  suono  in  

ambiente  esterno  è  l a  ISO/DIS  9613  pa rti  1  e  2 .  
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In  campo l ibero ,  pe r  una sorgente  punt i forme irradia ta  in  modo uniforme in  

tutte  le  direzioni ,  la  re lazione  che  lega  i l  l ive l lo  di  press ione  sonora  

r iscontrabi le  a d  una certa  distanza  d  dal la  sorgente  a l  l ive l lo  di  pote nza 

sonora  del la  so rgente  è :  

 

dove  

d  =  distanza dal la  so rgente  in  metri  dal l a  sorgente ;  

A =  fa tto re  corrett i vo  di  a ttenuazione  che  t iene  co nto di  tutte  le  condizioni  

ambiental i  e  meteorologiche  

DIΘ=  10log(Q) =  indice  di  dirett iv ità  del la  sorgente  

Nel  caso  di  sorgente  omnidi rezionale  Q  =  1 ,  mentre  s i  ha  Q  =  2  se  la  sorgente  è  

posta  su  u n p iano  p erfettamente  r i f lettente ,  Q =  4  se  è  pos ta  a l l ’ i ntersezione 

di  due  pi ani  e  Q =  8  se  è  posta  a l l ’ inte rsezione  di  t re  pia ni .  

Per  valutare  i l  ru more  presente  sui  r icetto ri ,  noto  i l  l i ve l lo  di  press ione  

sonora  (misurato)  i n  un  dato  pu nto,  s i  uti l izza  i l  model lo  di  propa gazione  

del le  onde  sono re  in  campo l ibero ,  basato  sul l ’equazione :  

 

dove :  

r1 ,  r2  =  distanza dei  punti  di  misura  del l a  sorgente  di  rumore ;  

Lp1 ,  Lp2 =  l ive l l i  di  press ione  sonora  nei  punti  considera ti .  

L ’espress ione  mostra  che ,  ogni  qualvolta  s i  raddo ppia  la  d i stanza (r2=2r1  ) ,  i l  

l ive l lo  di  press ione  sonora  diminuisce  d i  6  dB(A) e  o gni  qu alvolta  s i  aumenta  

la  distanza di  10  vo lte  (r2=10 r2) ,  i l  l ive l lo  di  press ione  son ora  diminuisce  di  

20 dB(A).  

In  pratica ,  in  co ndizioni  non i deal i  ( forma e  dimensione  del la  sorgente ,  

r i f less ione  del  suolo) ,  i l  decremento  e f fett ivo  è  di  p oco i nfer iore  a i  6  dB A.  

Nel  caso  invece  di  sorgenti  di  t ipo c i l i ndrico  (ad  esempio traf f ico  stra dale) ,  

s i  può considera re  un decremento  attorno  ai  3  dB (A) se  s i  raddopp ia  la  

distanza.  
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In  presenza di  più  s orgent i  sono re  ubic ate  nel lo  stesso  punto e  del le  qual i  s ia  

noto  i l  r ispettivo  l ive l lo  sonoro ,  occ orre  sommare  l ’ intensità  sono ra  per  

ottenere  i l  l ive l lo  so noro r isultante .  

 

dove :  

L1  =  l ive l l i  di  press ione  sonora  del la  p ri ma sorgente  

L2  =  l ive l l i  di  press ione  sonora  del la  sec onda sorgente  

Ls  =  l ive l lo  sonoro  totale  in  dB(A)  

Nel  caso  pa rtic olare  in  cui  tu tte  le  sorgent i  sono re  emettano  uno  stesso  

l ive l lo  sonoro  e  s iano v ic i ne  f ra  di  loro ,  v iene  uti l iz zata  la  seguente 

espress ione :  

(4)  Ls  =  L  +  10Log(n ) 

dove :  

L  =  l ive l l i  di  press ione  sonora  di  u na sorgente  

n  =  n°  di  sorgenti  sonore  

Ls  =  l ive l lo  sonoro  totale  in  dB(A)  

Dal  punto  di  v ista  del la  r icett iv ità ,  l ’orecchio  umano no n percepisce  una 

variazione  di  l ive l lo  sonoro  inferio re  a  1  dB(A) ,  mentre  un inc remento di  3  

dB(A) è  di  no rma ap pena avverti to  dal  s oggetto  medio .  

Un inc remento di  10  dB(A) pro duce  una evidente  sensazione  di  forte  aumento 

del la  rumorosità  ambientale  e  maschera  nettamente  a lt r i  ru mori  di  10  dB(A) 

più  bass i .  Uti l izzando le  espress ioni  p recedentemente  i l lustrate ,  in  presenza 

di  due  so rgenti  ch e  di f fer iscono  per  più  di  5  dB(A),  d i  fatto  s i  ha  un  

incremento di  ap p ena 1  dB(A) nel  l ive l lo  sonoro totale  e  pertanto non 

s igni f icativo  dal  pu nto  di  v ista  del la  r icezione  del l ’orecch io  umano.  Si  può 

pertanto af fermare  che ,  qualora  v i  s iano in  u no stesso  a mbiente  sorgent i  

sonore  i  cui  l ive l l i  di  press ione  sonora  d i f fer iscano per  più  di  5  dB(A) ,  s i  può 

trascurare  l ’e f fetto  del la  sorgente  a d e miss ione  minore ,  in  quanto la  stessa 

v iene  mascherata  da l la  sorgente  più  rum orosa .  
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5.  DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

5 . 1  L o c a l i zza zi o n e  

La  dit ta  “SELVEST RINI  SRL”  è  ubica ta  lungo la  SS  40 3  nel  Comune di  

Moschiano.  I l  locale  in  oggetto  s i  t rova ,  appross imativamente ,  a l la  lat i tudine  

40°52’19.38”N ,  longitudi ne  14°38’46.60”E ,  censita  catasta lmente  a l  fogl io  4  

p . l la  1009 .  Come s i  può nota re  dal l ’ immagine  sotto  r iportata  è  ubicata  i n  

un’area  abbasta nza i solata  r ispetto  a l  ce ntro  abita to  i n  zona  PIP.  

 
-  F i g . 1 :  V e d u t a  a e r e a  z o n a  i n  e s a m e  c o n  u b i c a z i o n e  d e l l ’ a r e a –  f o n t e  G o o g l e  E a r t h  –  

 

L ’ ingresso  a l  locale  avviene  tramite  un  varco carraio  meta l l ico  direttamente  

dal la  SS  403 .  
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5 . 2  C i c l o  p r o d u t t i v o  

La  “SELVESTRINI  SRL”  è  u n’azienda che  s i  occupa d el lo  stoccaggio  e  

recupero dei  r i f iu ti  non  pericolos i  (r i f iuti  ine rti ) .  Come da planimetria ,  è  

dotata  di  un’a rea  dove  sono prese nti  i  macchinari  che  permettono i l  

conferimento dei  r i f iuti  in  in gresso  con la  re lat iva  cerni ta  e  se lezione .  

Oltre  a  l ’area  se lezione  cernita  è  p resente  un’ampia  area  p er  lo  stoccaggio ,  e  

completa  i l  c ic lo  produttivo  la  zona di  uf f ic io  dove  vengono gestite  le  a tt iv i tà  

amministrative .  

5 . 2 . 1  O r a r i  d i  l a v o r o  

L ’att iv ità  v iene  svolta  dal le  ore  8 :00 a l le  13 :00 e  dal le  15 :30 a l le  18 :30 dal  

lunedì  a l  vene rdì ,  come dichiara to  da l  Dato re  di  Lavoro .  I l  sabato  e  la  

domenica ,  l ’az ienda è  chiusa  e  gl i  impia nti  sono  spenti .   

5 . 3  S o r g e n t i  d e l  r u m o r e  

S o r g e n t i  i n t e r n e  

Le sorgenti  in terne  di  rumore  sono iden ti f icate  con  gl i  impianti  u ti l izzati  pe r  

i l  c ic lo  pro dutt ivo .  Di  seguito  è  r ipo rtato  l ’e lenco del le  attrezzature  che 

verranno  adope rate :  

 Franto io  a  mascel le  

 Vagl io  v ibra nte  

 Nastri  trasportatori  

Le  attrezzature  sop ra  r ipo rtate  devono  i ntenders i  come sorgenti  f isse .  

S o r g e n t i  e s t e r e  
 Pala  caric atri ce  

Le  attrezzature  sop ra  r ipo rtate  devono  i ntenders i  come sorgenti  mobil i .  

5 . 4 .  R i c e t t o r i  c o n s i d e r a t i  

Al  f ine  del l ’ Impatto  Acustico ,  re lat ivam ente  a l  r ispetto  dei  l imiti  assoluti  di  

zona,  del  l imite  di f ferenziale  diurno,  s ono stati  i ndividua ti  i  r icettori  più  

v ic ini .   
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I l  recetto re  più  v ic ino  a l l ’att iv i tà  r isulta  a  distanza  di  c i rca  7 0  mt  

identi f ica to  nel l ’ immagine  con  R1   

5 . 5  C l a s s i f i c a zi o n e  a c u s t i c a  c o m u n a l e  

La  zona dove  è  col locata  l ’at t iv ità  i n  q uestione  r icade  nel l a  acustica  V “Aree  

prevalentemente  i ndustria l i  i  l imiti  m ass imi  imposti ,  secondo  i l  D .P.C.M .  1  

marzo 1991  ed i l  D.P .C.M.  14  novembre  1 997 ,  sono  i  seguenti :  

Valori  l imite di  emissione -  Leq in dB (A) (art .  2)  

C l a s s i  d i  d e s t i n a zi o n e  d ’ u s o   

d e l  t e r r i t o r i o  

T e m p i  d i  r i f e r i m e n t o  

diurno  (06 .00-

22.00)  

nottu rno (22 .00-

6.00)  

I  aree  particolarmen te  pro tette  45 35 

I I  aree  prevalentemente  res idenzial i  50  40 

I I I  aree  di  t ip o misto  55  45 

IV aree  di  i ntensa  a tt iv ità  umana  60 50  

V  a r e e  p r e v a l e n t e m e n t e  i n d u s t r i a l i  6 5  5 5  

VI  aree  esclus ivamente  industria l i  65  65  

 

 

 

R1 
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Valori  l imite assoluti  di  immissione -  Leq in dB (A) (art .  3)  

C l a s s i  d i  d e s t i n a zi o n e  d ’ u s o  d e l  

t e r r i t o r i o  

t e m p i  d i  r i f e r i m e n t o  

d iurno  (06 .00-

22.00)  

nottu rno (22 .00-

6.00)  

I  aree  particolarmen te  pro tette  50  40 

I I  aree  prevalentemente  res idenzial i  55  45 

I I I  aree  di  t ip o misto  60 50  

IV aree  di  i ntensa  a tt iv ità  umana  65  55  

V  a r e e  p r e v a l e n t e m e n t e  i n d u s t r i a l i  7 0  6 0  

VI  aree  esclus ivamente  industria l i  70  70  
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6.  VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

Al momento del la  presente  valutazion e  acustica ,  la  “SELVESTRINI  SRL”  

r isulta  opera tiva  nel  locale ,  au torizzata  con D .D.  n .  93  del  0 4/07/2019.  

In  da ta  2 8/05/2020 sono stat i  e f fettuat i  nel la  zona  ogge tto  di  s tudio  r i l ievi  

fonometric i ,  ne l  r ispetto  del l ’a l legato  B  –  DM 16 marzo 1988 e  no rme UNI.  

Sono  state  eseguite  n .  2  misure  del la  durata  r ispettivamente  di  c i rca  di  5 ’e  

10 ’ ,  T e m p o  D i  M i s u r a  r i tenuto  suf f ic iente  a  stabi l izzare  la  misura  del  c l ima 

acustico  di  fondo e  del l ’ambiente ,  consi derando che  le  no rme non def iniscono  

un tempo minimo u ti le  per  la  st ima del  dato  (al lega to  B  –  strumentazione  e  

modal ità  di  misura  del  rumore-  D .P.C.M.  01  marzo 1991 ) .  

Dato che  l ’az ienda o pera  esclus ivamente  nel  perio do diu rno  i l  confro nto con i  

l imiti  di  emiss ione/ immiss ione  è  stato  fatto  con i  p arametri  del  T e m p o  D i  

R i f e r i m e n t o  (06 :00 -22:00 -  pe riodo  diu rno) .  

I l  T e m p o  D i  O s s e r v a zi o n e  è  sta to  da l le  ore  10 :30 a l le  1 0 :41  valutan do i l  

rumore  ambientale  LA (l ive l l i  acustic i  generati  dai  macchi nari  in  fu nzione) 

ed i l  rumore  res iduo  LR (l ive l l i  acustic i  a  macchinari  fermi) .  

I l  fonometro  è  stato  cal ib rato  p rima e  dop o l ’e f fettuazione  di  o gni  c ic lo  di  

misura .  

I  r i l ievi  sono stati  eseguit i  in  condiz ioni  c l imatiche  normal i ,  dir igen do i l  

microfono con c uf f ia  antivento nel la  direzione  più  idonea a l la  

caratte rizzazione  del  s i to  e  posiz ionando i l  fonometro su  caval letto  ad 1 ,5  

metri  dal  suolo  e  ad 1 ,0  metri  dal le  super f ic i  r i f lettenti .   

6 . 1  S t r u m e n t a zi o n e  i m p i e g a t a   

Per  i  r i l ievi  in  ogge tto  è  sta to  u ti l izzato  i l  fo nometro  HD2110L della  DELTA 

OHM ;  

La  strumentazione  è  di  Classe  1 ,  confo rme al le  Norme IEC 651/79  e  804/85  

(CEI  EN 60 651/ 82  e  CEI  EN 60804 /99) .  

Tutte  le  misure  sono state  eseguite  nel  r ispetto  del le  norme vigent i  in  

materia .   

I  l ive l l i  equivalenti  hanno una dura ta  a deguata  r ispetto  a l l e  f luttuazioni  del  

rumore  e  sono pesat i  secondo la  curva  d i  ponde razione  “A” .  
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6 . 2  V a l u t a zi o n e  d i  i m p a t t o  a c u s t i c o  

Per  la  valu tazione  di  impa tto  acusti co ,  sono  state  eseguite  del le  misure 

a l l ’ interno del l ’area  aziendale  come indicato  in  pla nimetria .  La  prima misura 

è  stata  uti le  a  de terminare  i l  rumore  d i  fondo LR co n assenza di  impianti  e  

success ivamente  s i  è  determinato ,  co n impianti  i n  funzione ,  i l  mass imo 

rumore  ambientale  LA gene rato .  

I  l ive l l i  di  rumore  a mbientale  in  facc iata  s i  calcolano  pa rte ndo  dal le  distanze  

es istenti  dai  r icettori  sensibi l i  a l l 'are a  in  esame e  dal  rumore  ambientale  

prodotto  dal l ' impia nto di  f ra ntumazion e .  

 

S i  r iportano ,  qui ndi ,  i  valori  ambiental i  e  res idui  misurati  come indicat i  i n  

planimetria .  

 

LR -  Misura  1 .   –  48,7  dB(A)  

LA -  Misura  2 .    –  73 ,7  dB (A)  

 

A questo  punto p re ndendo i n  considera zione  di  essere  in  campo l ibero ,  de l la  

sola  divergenza s f erica ,  in  base  a i  f attor i  esterni  pres enti  (muro  del la  

struttura  in  cemento e  r inghie ra  di  conf ine)  ed ap pl ic ando la  formula  

seguente  

Lp 2 =  Lp 1  –  20log d 2/ d 1  

dove :  

Lp 1  →  va lore  del la  p ress ione  sonora  a l la  distanza d 1  dal la  sorgente   

Lp 2 →  va lore  del la  p ress ione  sonora  a l la  distanza d 2 dal la  sorgente  

Poss iamo calcolare  i l  rumore  i n  facci ata  agl i  edi f ic i  pro ss imi  a l l ’ impianto 

precedentemente  i denti f icati .  

RECETTORE R1  

Lp 1  =  73 ,7  dB(A)  

d 1    =  1  metri   

d 2    =  70  metri   



                            
VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

 

 
SELVESRINI SRL - S.S. 403 – 83020 – MOSCHIANO (AV)         Pagina 20 di 30 

    

s i  ott iene  i l  valo re  del la  press ione  sonora  percepito  a l la  dista nza del  

fabbricato  identi f ic ato  R1  e  pari  a :    

Lp 2 =  73 ,7  dB  –  20*l og 70  m/1  m =  73 ,7  dB –  20*log 70  =  73 ,7  dB –  36 ,9dB =  36,8  

dB(A) -  inferiore al  l imite 

I l  valore  di  rumore  ambientale  del l ’ imp ianto  di  f ra ntumazione  (punto  misura  

A) p roietta to  in  fac ciata  del l 'abi tazione  R1 ,  è  36 ,8  dB(A).  Valore  che  r ispetta  

ampiamente  i l  l imite  di  70  dB(A)  

 

I l  l ive l lo  ambientale  di  emiss ione  sonora  compless ivo ,  calcolato  a l  rece ttore  

R1 ,  del  rumore  di  fondo misurato  in  zona e  quel lo  del l ’ impianto è  pari  a  

10*log(10^ ( 4 , 8 7 + 3 , 6 8 ) ) =48,97  dB(A)  

I l  rumore  di  fo ndo  misurato  è  48 ,7  dB (A)  

I l  rumore  ambientale  compless ivo  calcolato  in  faccia ta  a l  recettore  è  4 8,97  

dB(A)  

I l  valore  di  di f ferenziale  è  pari  a  0 ,27  dB(A) ampiamente  inferiore  a l  l imite  

consentito  di  5  dB(A) nel  perio do diurno 

 

 

 

 

 

 



                            
VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

 

 
SELVESRINI SRL - S.S. 403 – 83020 – MOSCHIANO (AV)         Pagina 21 di 30 

    

 

7.  CONCLUSIONI 

Dall ’anal is i  svolta  nel le  pagine  precedenti  poss iamo af fermare  che :  

l ’ i m p a t t o  A c u s t i c o  i n  a m b i e n t e  e s t e r n o  d o v u t o  a l l ’ a t t i v i t à  i n  q u e s t i o n e  è  

c o m p a t i b i l e  c o n  i  l i m i t i  i m p o s t i  d a l l a  n o r m a t i v a  v i g e n t e  i n  m a t e r i a .  

In  part icolare :  

 

  i l  rumore  emesso r ispetta  i  l imiti  del la  c lasse  V del  DPCM d el  14/11 /1997  

  i l  rumore  immesso misurato  a l  recetto re  più  v ic ino  a l lo  stato  a ttuale  

posto  a  c i rca  7 0  metri  dal l ’az ienda  r ispe tta  i  l imiti  

  i l  valore  l imite  di f ferenziale  non  supera  i  5  dB(A)  

 

Inoltre ,  s i  è  r iscontrato  una valu tazione  del  rumore  di  fo ndo inferiore  di  c irca  

10  dB(A) r ispetto  a i  valori  r i levat i  da  a ltr i  tec nici ,  pro babi lmente  legato  

ancora  a l l ’e f fetto  del  coronavi rus ,  ragion per  cui  le  att iv ità  e  la  v ita  

quotidia na ancora  non ha  r ipreso a  pie no r itmo.  P recisamente  i l  20/11 /2017  è  

stato  r i levato  un rumore  di  f ondo  di  57 ,2  dB(A)  ed  i l  26/03/2019 è  stato  

r i levato  un  rumore  di  fondo di  58,6  dB(A).  

Ora  a nal izzando i l  rumore  ambientale  c ompless ivo  (rumore  di  fondo e  rumore  

del l ’ impianto)  a l  recettore  R1 ,  c onsiderando a nche  i l  rumore  di  fo ndo più  a lto  

valutato  a l  26/03/ 2020 da  a lt ro  tec nico c ompetente ,  s i  ha  un  valore  

compless ivo  di  58,63  dB(A),  quindi :  

 

  i l  rumore  emesso r ispetta  i  l imiti  del la  c lasse  V del  DPCM d el  14/11 /1997  

  i l  rumore  immesso misurato  a l  recetto re  più  v ic ino  a l lo  stato  a ttuale  

posto  a  c i rca  7 0  metri  dal l ’az ienda  r ispe tta  i  l imiti  

  i l  valore  l imite  di f ferenziale  non  supera  i  5  dB(A)  

 

La  presente  re lazione  è ,  inf ine ,  basata  sul le  informazioni  fornite  dal  

committente  r i guardo al  t ipo di  att iv ità ,  del l ’e f fett ivo  orar io  di  lavo razione .  

Per  cui  ogni  va ria zione  del le  suddette  condizioni  può p ortare  a  r isultati  

divers i  da  quel l i  ottenuti  ed i l lustrati  nel la  presente  re lazio ne .   
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Si  a l lega :  

1)  Certi f icazione  del  tecnico competente  

2)  Planimetrie  dei  luoghi  

3)  Estratto  a nal is i  fonometrica  

4)  Taratura  fonometro  

                                             

Data :  08/ 06/2020  

Il  Tecnico Competente  

D o t t .  G e o l .  V a l e r i o  A r i a n o  

T e c n i c o  c o m p e t e n t e  i n  a c u s t i c a  c o n  
D . D .  n ° 1 7  d e l  1 0  S e t t e m b r e  2 0 1 5  

N .  I s c r i z i o n e  E l e n c o  N a z i o n a l e  9 3 7 7  
 

 

I l  committente per  presa vis ione 

 

…………………………………………………………………… 

 

8.  ALLEGATI:  

1)  Certi f icazione  del  tecnico competente  

2)  Planimetria  del  loca le  con ubicazione  indagine  

3)  Estratto  a nal is i  fonometrica  

4)  Certi f icato  di  tara tu ra  del lo  strumento  
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ALLEGATO  2:  PL ANIMETRIA 
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ALLEGATO  3 :  ESTR ATTO ANALISI  FO NOMETRICA 
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ALLEGATO  4:  TAR ATUR A FO NOMET RO 
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 1

1 PREMESSA 

Il proponente del progetto è la società “SELVESTRINI SRL.“, con sede legale a Moschiano 

S.S 403 opera nel campo della produzione di calcestruzzo tramite la gestione di un impianto 

betonaggio ubicato nel Comune di Moschiano. Con Decreto Dirigenziale N° 93 del 04/07/2019 

la società è stata autorizzata ai sensi dell’ art 208 del D.lgs 152/06 per l’attività di stoccaggio e 

recupero rifiuti inerti in porzione dell’area in precedenza  in uso per la centrale di betonaggio.  

È adesso intenzione della società : 

 aumentare la capacità produttiva dell’ impianto ( attività R5) effettuando una 

modifica impiantistica dell’ attuale impianto di frantumazione.  

 Aumentare la superficie utile dell’ impianto 

 Inserire nuovi codici cer  

 

In tal senso il progetto non comporterà ulteriore consumo di suolo essendo l’ impianto già 

esistente e l’area di ampliamento prevista già antropizzate. Non è previsto inoltre l’ 

inserimento di nuovi   macchinari all’ interno del sito. 

 

La società quindi ha presentato Istanza di Verifica di Assoggettabilità presso la Regione 

Campania di cui all’art. 19 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. in quanto rientra, nei seguenti casi 

e ss.mm.ii. così come indicato nell’ALLEGATO 4 alla parte seconda del D. Lgs. 152/06,  

7. Progetti di infrastrutture 

z.b Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva 

superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della 

parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

 

Con Decreto Dirigenziale n° 14 del 18/01/2021 ha ottenuto l’esclusione dalla Verifica di 

Assoggettabilità dalla VIA per il progetto di variante. 

1.1 RAPPORTI DI COERENZA CON GLI STRUMENTI 

PIANIFICATORI: LIVELLO REGIONALE 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE 

In seduta 30 novembre 2006, la Giunta Regionale con Delibera Regionale n. 1956/06 ha 

adottato il Piano Territoriale Regionale (PTR), ai sensi del comma 3 dell’art.15 della legge 

regionale n.16 del 22 dicembre 2004, in cui si individuano il patrimonio di risorse ambientali e 
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storico culturali del territorio, si definiscono le strategie di sviluppo locale e si dettano le linee 

guida e gli indirizzi per la pianificazione territoriale e paesaggistica in Campania. 

Il Piano, che risulta costituito da Relazione, Documento di Piano, Linee Guida per il Paesaggio 

in Campania, e Cartografia di Piano, si propone come strumento d’inquadramento, 

d’indirizzo e di promozione di azioni integrate. Al fine di ridurre le condizioni d’incertezza, in 

termini di conoscenza e interpretazione del territorio per le azioni dei diversi operatori 

istituzionali e non, all’interno di esso sono stati elaborati 5 Quadri Territoriali di Riferimento 

utili ad attivare una pianificazione d’area vasta concertata con le Province e Soprintendenze, e a 

definire gli indirizzi di pianificazione paesistica. 

 
I cinque Quadri Territoriali di Riferimento sono i seguenti: 

1. Il Quadro delle reti: la rete ecologica, la rete dell’interconnessione (mobilità e 

logistica) e la rete del rischio ambientale che attraversano il territorio regionale. In 

particolare, la Regione Campania attua la pianificazione paesistica attraverso la 

costruzione della rete ecologica regionale anche allo scopo di contribuire al 

superamento della concezione del paesaggio come singolo bene immobile tutelato dalla 

legge, per passare ad una interpretazione del paesaggio come patrimonio costituito dal 

complesso organico di elementi culturali, sociali e naturali che l’ambiente ha 

accumulato nel tempo. Dall’articolazione e sovrapposizione spaziale di queste reti 

s’individuano, per i Quadri Territoriali di Riferimento successivi, i punti critici sui quali 

è opportuno concentrare l’attenzione e mirare gli interventi. 

2. Il Quadro degli Ambienti insediativi, individuati in numero di nove in rapporto alle  

caratteristiche morfologico - ambientali e alla trama insediativa.  

3. Il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), individuati in numero di 45, 

con una definizione che sottolinea la componente di sviluppo strategico e raggruppati in 

6 tipi areali (sistemi a dominante naturalistica, sistemi a dominante paesistico – 

ambientale, sistemi a dominante paesistico – culturale – ambientale, sistemi a 

dominante rurale – culturale, sistemi a dominante rurale – manifatturiera, sistemi a 

dominante urbana, sistemi a dominante urbano – industriale).  

4. Il Quadro dei Campi Territoriali Complessi (CTC). Nel territorio regionale vengono 

individuati alcuni “campi territoriali” nei quali la sovrapposizione intersezione dei 

precedenti Quadri Territoriali di Riferimento mette in evidenza degli spazi di particolare 

criticità, dei veri “punti caldi” (riferibili soprattutto a infrastrutture di interconnessione 

di particolare rilevanza, oppure ad aree di intensa concentrazione di fattori di rischio) 
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dove si ritiene la Regione debba promuovere un’azione prioritaria di interventi 

particolarmente integrati. 

5. Il Quadro delle modalità per la cooperazione istituzionale tra i comuni minori e 

delle raccomandazioni per lo svolgimento di “buone pratiche”. In Campania, nel 

2003, si registrano solo 5 unioni che coinvolgono 27 comuni. Il PTR sottolinea 

l’opportunità di concorrere all’accelerazione di tale processo. Risulta utile ricordare che 

la Regione Campania, in base a quanto previsto dall’art.15, comma 2 della LR 

n.16/2004, dopo l’adozione della proposta di PTR in Giunta, ha stabilito di affidare alle 

Province l’articolazione delle conferenze di pianificazione per l’elaborazione di 

osservazioni e proposte di modifica alla proposta di PTR da parte delle le Province 

stesse, i Comuni, gli Enti Locali, tutte Amministrazioni interessate alla programmazione 

e le organizzazioni sociali, culturali, economico professionali, sindacali e ambientaliste 

di livello provinciale. 

 

Il Consiglio Regionale della Campania ha approvato il 16 settembre 2008 il disegno di legge 

Approvazione e disciplina del Piano Territoriale Regionale, che dà ufficialmente il via dopo 

11 anni di attesa ad un Piano che rappresenta il quadro di riferimento unitario per tutti i 

livelli della pianificazione territoriale; il Piano Territoriale Regionale (PTR) è stato poi 

approvato con legge Regione Campania n.13 del 13 ottobre 2008. 

Il PTR individua il patrimonio di risorse ambientali e storico culturali del territorio, definisce 

le strategie di sviluppo locale e detta le linee guida e gli indirizzi per la pianificazione 

territoriale e paesaggistica in Campania. 

Il suo scopo è assicurare per il futuro uno sviluppo armonico della regione, attraverso un 

organico sistema di governo del territorio basato sul coordinamento dei diversi livelli 

decisionali e l'integrazione con la programmazione sociale ed economica regionale. 

 Il disegno di legge approvato, oltre ad approvare il Piano e definirne i contenuti, disciplina il 

procedimento di pianificazione paesaggistica, le attività di copianificazione, i laboratori di 

pianificazione partecipata (strumento operativo per la costruzione del processo di 

copianificazione) e l’accordo di pianificazione (che tratta degli strumenti di pianificazione 

urbanistica generale e attuativa). 

Il Piano, che risulta costituito da Relazione, Documento di Piano, Linee Guida per il Paesaggio 

in Campania, e Cartografia di Piano, si propone come strumento d’inquadramento, d’indirizzo e 

di promozione di azioni integrate. Al fine di ridurre le condizioni d’incertezza, in termini di 

conoscenza e interpretazione del territorio per le azioni dei diversi operatori istituzionali e non, 
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all’interno di esso sono stati elaborati, come visto, 5 Quadri Territoriale di Riferimento utili 

ad attivare una pianificazione d’area vasta concertata con le Province e Soprintendenze, e a 

definire gli indirizzi di pianificazione paesistica. 

Nell’ambito del PTR, il territorio del comune di Moschiano (AV), rientra nell’Ambiente 

Insediativo n. 6 – Avellinese ed è compreso nell’STS (Sistema Territoriale di Sviluppo) B8 – 

Alto Clanio ( Figura 1 – Figura 2) 

 
                                                        Figura 1 – PTR: Ambienti insediativi. 
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Figura 2 – PTR: Sistemi territoriali di sviluppo. 
 
 
 
Ambiente insediativo: visioning tendenziale e “preferito” 

 

Gli “ambienti insediativi” del PTR, che rappresentano uno dei cinque Quadri Territoriali di 

Riferimento per i piani, le politiche e i progetti integrati attivabili sul territorio regionale, 

costituiscono gli ambiti delle scelte strategiche con tratti di lunga durata, in coerenza con il 

carattere dominante a tale scala delle componenti ambientali e delle trame insediative. Ciascun 

ambiente è un ambito di riferimento spaziale nel quale si affrontano e avviano a soluzione 

rilevanti problemi relazionali derivanti da caratteri strutturali (ambientali e/o insediativi e/o 

economico-sociali) che richiedono la ricerca, di lungo periodo e concertata, di assetti più 

equilibrati di tipo policentrico e reticolare. 

 Area di impianto
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La responsabilità della definizione di piano degli assetti insediativi è affidata alla pianificazione 

provinciale. In coerenza con tale impostazione, il piano territoriale regionale riserva a sé compiti 

di proposta di visioni di guida per il futuro, ma anche di individuazione di temi che – per 

contenuti strategici e/o per problemi di scala – pongono questioni di coordinamento 

interprovinciale da affrontare e risolvere secondo procedure di copianificazione sostanziale. 

In particolare, in riferimento all’Ambiente insediativo n. 6 – Avellinese  si evidenzia una realtà 

territoriale che  ha subito massicce trasformazioni nell’ultimo ventennio, soprattutto in 

conseguenza del terremoto del 23 novembre 1980, anche per effetto della ricostruzione post-

sisma e dell’insediamento di numerose aree industriali ed annesse grandi opere infrastrutturali 

(alcune realizzate in parte). Inoltre sono attualmente in itinere vari strumenti di concertazione per 

lo sviluppo (patti territoriali, contratto d’area, ecc.) ed altri sono in via di progettazione, che – in 

assenza di una pianificazione di area vasta – rischiano disorganicità di intervento. 

Il riassetto idrogeologico, e più in generale, la difesa e la salvaguardia dell’ambiente 

costituiscono una delle priorità dell’intera area. 

Sotto il profilo economico un primo ordine di problemi è relativo alla valorizzazione e al 

potenziamento delle colture “tipiche” presenti nell’ambito, che ben potrebbero integrarsi con 

forme turistiche innovative e compatibili con le qualità naturalistiche, ambientali e storiche 

presenti nell’ambiente. 

I problemi infrastrutturali ed insediativi possono così riassumersi: 

 

 scarsa offerta di trasporti pubblici collettivi; 

 insufficiente presenza di viabilità trasversali interna; 

 scarsa integrazione fra i centri; 

 carenza di servizi ed attrezzature, concentrate prevalentemente nel comune capoluogo. 

 

Considerate le problematiche presenti, nonché le potenzialità e le vocazioni del territorio, il PTR 

ha definito per all’Ambiente insediativo n. 6 –Avellinese dei “Lineamenti strategici di fondo”. 

L’obbiettivo generale è volto alla creazione di un sistema di sviluppo locale nelle sue diverse 

accezioni e punta fortemente all’integrazione tra le aree, cercando di coniugare, attraverso 

un’attenta azione di salvaguardia e difesa del suolo, la valorizzazione delle risorse ambientalie 

culturali dell’area con un processo di integrazione socio economica. 

In questo quadro, la priorità è senz’altro da attribuire ad una rigorosa politica di riequilibrio e 
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di rafforzamento delle reti pubbliche di collegamento, soprattutto all’interno dell’area, in 

modo da consentire a tutti i comuni di beneficiare di un sistema di relazioni con l’esterno. 

Appare evidente che, per tale ambiente, la suddivisione puramente amministrativa deve essere 

superata per stabilire intese, anche interprovinciali, al fine di realizzare una politica di 

coerenze programmatiche 

 

Ove le dinamiche insediative e socio-economiche dovessero continuare a seguire le tendenze in 

atto, si può ritenere che nell’ambiente si configurerebbe un assetto caratterizzato da: 

 

 un centro capoluogo sempre più polarizzante; 

 un progressivo abbandono delle aree già “deboli”; 

 inutilizzo, degrado ed abbandono dei centri storici minori e più in generale del rilevante 

patrimonio storico-culturale, artistico, ambientale, e naturalistico; 

 una intensificazione insediativa lungo la viabilità esistente nella Valle Caudina; 

  ampliamento delle aree di sprawl edilizio con destinazioni prevalenti a residenze 

stagionali nelle zone amene più facilmente accessibili. 

Facendo riferimento ad una “visione guida per il futuro”, nell’assetto preferito potrebbero 

sottolinearsi: 

 la promozione di una organizzazione unitaria della “città Baianese”, della “città di 

Lauro”,della “città Caudina”, della “città dell’Ufita”, della “città dell’Irno” come “nodi” 

di rete, con politiche di mobilità volte a sostenere la integrazione dei centri che le 

compongono ai quali assegnare ruoli complementari; 

 la distribuzione di funzioni superiori e terziarie fra le diverse componenti del sistema 

insediativo, nell’ambito di una politica volta alla organizzazione di un sistema urbano 

multicentrico; 

 l’ incentivazione, il sostegno e la valorizzazione delle colture agricole tipiche e                   

l’organizzazione in sistema dei centri ad esse collegate; 

 l’ articolazione della offerta turistica relativa alla valorizzazione dei parchi dei Picentini, 

del Terminio Cervialto e del patrimonio storico-ambientale; 
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 la riorganizzazione della accessibilità interna dell’area. 

 

Sistema Territoriale di Sviluppo: indirizzi del PTR e rapporto con il PSR 2007 - 2013 

 

Il Terzo Quadro Territoriale di Riferimento del PTR si basa sull’identificazione dei Sistemi 

Territoriali di Sviluppo, e sulla definizione di una prima matrice di strategie. 

I Sistemi Territoriali di Sviluppo sono stati individuati seguendo la geografia dei processi di 

autoriconoscimento delle identità locali e di autorganizzazione nello sviluppo (strumenti di 

programmazione negoziata, distretti industriali, parchi naturali, comunità montane). Si è 

privilegiata una forma pragmatica basate sulle diverse aggregazioni sovracomunali esistenti che 

avessero una potenziale rilevanza sul piano dell’identificazione di strategie per lo sviluppo 

locale, rispetto a tecniche di delimitazione basate su indicatori di carattere prevalentemente 

socio-economico. 

L’individuazione dei Sistemi Territoriali di Sviluppo non ha valore di vincolo, ma di 

orientamento per la formulazione di strategie in coerenza con il carattere proprio del PTR, 

inteso come piano in itinere soggetto a continue implementazioni.  

L’individuazione dei Sistemi Territoriali di Sviluppo diventa, in tale ottica, la trama di base sulla 

quale costruire i processi di co-pianificazione. 

La definizione degli effetti che le conseguenti politiche di sviluppo avranno sulla pianificazione 

urbanistica di area vasta e sui Piani urbanistici comunali resta compito delle Province. 

I Sistemi Territoriali di Sviluppo individuati dal PTR sono, quindi, distinti in base alle 

caratterizzazioni “dominanti”, ossia in base alla specificità territoriali che sono apparse 

prevalenti e che per lo stesso motivo sono già state il tema principale dei piani e programmi di 

sviluppo messi in essere negli ultimi anni. 
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Il territorio comunale di Moschiano rientra nel rientra nel Sistema Territoriale di Sviluppo 

“B8– Alto Clanio Sistemi a dominante rurale - culturale” (Fig. 3). 

 

 

Figura 3 – Sistemi Territoriali di Sviluppo – Dominanti. 
 
Gli indirizzi strategici costituiscono un riferimento per la pianificazione territoriale della 

Regione e delle Province, e della pianificazione urbanistica dei Comuni, e rappresentano un 

riferimento per politiche integrate di sviluppo, che coinvolgono più complessivamente l’azione 

degli Enti Locali.  

Il PTR, come Documento d’Inquadramento Strategico, contiene la “territorializzazione” di tali 

indirizzi descritta nel terzo Quadro Territoriale di Riferimento e nella matrice strategica. 

Gli indirizzi strategici sono gli orientamenti di fondo su cui si articolano i contenuti del PTR. 

Essi vanno intesi come ordinamenti di azioni, che, sulla base di conoscenze e di attori dotati di 

competenze e di risorse, perseguono determinati obiettivi in tempi e sequenze definiti. 
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Il PTR si fonda su sedici indirizzi strategici riferiti a cinque aree tematiche ponendo al 

centro della sua strategia tre temi fondamentali, legati a tre “immagini strategiche”: 

 l’interconnessione come collegamento complesso, sia tecnico che socio-istituzionale, tra 

i sistemi territoriali di sviluppo e il quadro nazionale e internazionale, per migliorare la 

competitività complessiva del sistema regione, connettendo nodi e reti; 

 la difesa della biodiversità e la costruzione della rete ecologica regionale, che parta dai 

territori marginali; 

 il rischio ambientale,in particolare quello vulcanico. 

Accanto ai tre temi generali, vengono evidenziati altri due temi, complementari in qualche 

misura ai primi, che specificano il quadro strategico di riferimento, in relazione alle 

caratteristiche dei diversi contesti territoriali della regione: 

 Assetto policentrico ed equilibrato; 

 Attività produttive per lo sviluppo economico regionale. 

I sedici indirizzi strategici sono: 

A. Interconnessione 

B. Difesa e recupero della “diversità” territoriale: costruzione della rete ecologica 

B.1. Difesa della biodiversità 

B.2. Valorizzazione e sviluppo dei territori marginali 

B.3. Riqualificazione della costa 

B.4. Valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio 

B.5. Recupero delle aree dismesse e in via di dismissione 

C. Governo del rischio ambientale 

C.1.  Rischio vulcanico 

C.2. Rischio sismico 

C.3. Rischio idrogeologico 

C.4. Rischio incidenti rilevanti nell’industria 

C.5. Rischio rifiuti 

C.6. Rischio da attività estrattive 

D. Assetto policentrico ed equilibrato 

D.1. Rafforzamento del policentrismo 

D.2. Riqualificazione e “messa a norma” delle città 
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D.3. Attrezzature e servizi regionali 

E. Attività produttive per lo sviluppo economico regionale 

 

Le strategie specifiche individuate dal PTR per gli STS individuati e la definizione della loro 

priorità sono riassunte nella  “matrice degli indirizzi strategici”. 

La matrice delle strategie mette in relazione gli indirizzi strategici e i diversi STS ai fini di 

orientare l’attività dei tavoli di co-pianificazione. Si tratta di una base di riferimento, da 

arricchire se necessario, dove, attraverso il confronto, i diversi incroci verranno motivati e 

gerarchizzati. Tale precisazione è proposta come base di riferimento per le Conferenze di  

Pianificazione per le attività di pianificazione. 

Di seguito gli indirizzi strategici che hanno piu peso il STS Alto Clanio come di seguito 

indicati: 

 

B.1. Difesa della biodiversità 

B.2. Valorizzazione Territori marginali 

B.3. Riqualificazione costa 

B.4. Valorizzazione Patrimonio culturale e paesaggio 

B.5. Recupero aree dismesse 

C.6. Rischio attività estrattive 

D.2. Riqualificazione e messa a norma delle città 

E.2a Attività produttive per lo sviluppo – agricolo – Sviluppo delle filiere 

E.2b Attività produttive per lo sviluppo – agricolo – Diversificazione territoriale 

E.3 Attività produttive per lo sviluppo – turistico. 

 
 
L’ intervento previsto che mira all’aumento della capacità produttiva ed un aumento della 

superficie di un impianto esistente ed autorizzato che ricade in zona industrialee che quindi 

non prevede il consumo di suolo e/o l’antropizzazione di nuove aree non contrasta con gli 

indirizzi strategici previsti dal STS Alto Clanio in particolare il recupero di rifiuti inerti 

con la produzione di MPS da destinare a riempimenti ed opere edili permette la riduzione 

dell’ utilizzo di materia prima proveniente da attività estrattive  come le cave cosi come già 

previsto dal PRGRS. 
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1.2 PIANO REGIONALE DI RISANAMENTO E MANTENIMENTO 

DELLA QUALITÀ DELL’ARIA 

 
Il presente Piano è stato redatto in conformità ai dettami legislativi emanati con Decreto del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 1 ottobre 2002, n.261 contenente il 

“Regolamento recante le direttive tecniche per la valutazione preliminare della qualità dell’aria 

ambiente, i criteri per l’elaborazione del piano e dei programmi di cui agli articoli 8 e 9 del D. 

Lgs. n. 351 del 4 agosto 1999”( G.U. n. 272 del 20 novembre 2002). 

Come previsto dalla legislazione vigente, la fase cruciale del processo di definizione del piano è 

la fase valutativa e, per gli inquinanti per cui è prescritta, la suddivisione del territorio regionale 

in zone. Preliminarmente alla zonizzazione si riportano i risultati della fase valutativa (inventario 

delle emissioni ed analisi dei dati del monitoraggio) come sintesi regionali.  

 

L’analisi conoscitiva condotta dal piano fa rilevare come a livello globale regionale:  

 

 La qualità dell’aria nelle aree urbane è un miglioramento con riferimento ai seguenti 

inquinanti primari principali: biossido di zolfo, monossido di carbonio; tutti i limiti 

legislativi esistenti sono rispettati; 

 

 La qualità dell’aria con riferimento al biossido di azoto nelle aree urbane è fortemente 

critica e non presenta segnali rilevanti di miglioramento; la valutazione dell’evoluzione 

delle emissioni fa prevedere, a fronte di un ulteriore residuo miglioramento delle 

emissioni dai veicoli su strada, gli effetti peggiorativi dell’incremento della mobilità 

privata e delle politiche di riequilibrio del deficit regionale di produzione di energia 

elettrica contenuto negli atti di pianificazione regionale; tale evoluzione va mitigata con 

opportune misure di piano, anche in funzione del contributo della Campania al 

raggiungimento degli obiettivi nazionali sui tetti di emissione; va infine sottolineato 

come la riduzione delle emissioni di questo inquinante sia un forte elemento per il 

miglioramento della qualità dell’area con riferimento all’ozono; 

 
 Con riferimento alle particelle sospese con diametro inferiore ai 10 µm (PM10) il 

monitoraggio rileva una situazione critica; le emissioni, provenienti principalmente dal 

traffico su strada e dalle altre sorgenti mobili con contributi significativi dalla 

combustione della legna e dalla combustione industriale, pur in miglioramento non 

garantiscono il rientro nei limiti senza opportune misure di risanamento; opportune 
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misure sulle sorgenti mobili e sulle emissioni industriali, nonché politiche di incentivo al 

rinnovamento tecnologico nel settore della combustione della legna, sono necessarie 

delle aree di risanamento; 

 
 Con riferimento al Benzene l’analisi delle concentrazioni rilevate mostra una situazione 

da tenere ancora sotto controllo per il rispetto del limite sulla media annuale; l’effetto 

congiunto dei miglioramenti previsti nelle emissioni da traffico autoveicolare (sorgente 

quasi esclusiva dell’inquinamento), non garantiscono il rientro nei nuovi limiti previsti 

dalla legislazione comunitaria; opportune misure sul traffico sono necessarie nelle aree di 

risanamento; 

 

 La qualità dell’aria con riferimento allo smog fotochimico (produzione di ozono 

influenzata dagli ossidi di azoto e dai composti organici volatili) è critica sia nelle aree 

urbane, sia nelle aree suburbane e rurali (anche con riferimento alla nuova normativa 

comunitaria e nazionale); l’evoluzione naturale delle emissioni (provenienti quasi 

esclusivamente dal traffico su strada e dalle altre sorgenti mobili) non garantisce un 

miglioramento generalizzato dell’inquinamento fotochimico e può in alcune situazioni 

portare ad un aumento del livello di ozono a causa del diminuito effetto limitatore del 

monossido do azoto; 

 

 Con riferimento alle emissioni industriali ed agli inquinanti primari principale in 

conseguenza della ricorrente situazione di inserimento delle attività industriali in aree 

urbane risulta cruciale intervenire mediante l’applicazione delle migliori tecnologie 

disponibili previste dalla nuova legislazione ( direttiva IPPC); 

 

 Il rispetto degli impegni di Kyoto necessita di un forte impegno verso la riduzione delle 

emissioni di anidride carbonica. 

 

La valutazione della qualità dell’aria a scala locale su tutto il territorio regionale, e la successiva 

zonizzazione, è stata effettuata basandosi in primo luogo sui risultati del monitoraggio della 

qualità dell’aria ed integrando questi ultimi con una metodologia  innovativa che sulla base di 

elaborazioni statistiche e modellistiche porta ad una stima delle concentrazioni di inquinanti 

dell’aria su tutto il territorio della regione. Ai sensi degli articoli 4 e 5 del D.Lgs. 351 del 4 

agosto 1999 la valutazione è stata svolta relativamente ai seguenti inquinanti: ossidi di zolfo, 

ossidi di azoto, particelle sospese con diametro inferiore ai 10 μm, monossido di carbonio e 
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benzene. Per l’ozono dovrà essere effettuata la valutazione definitiva e la redazione di piani e 

programmi entro due anni dalla data di entrata in vigore del D.Lgs. 183 del 21 maggio 2004. 

Specifiche misure di piano sono previste per tali attività. 

Le risultanze dell’attività di classificazione del territorio regionale ai fini della gestione della 

qualità dell’aria ambiente, definite come aggregazioni di comuni con caratteristiche il più 

possibile omogenee, sono le seguenti: 

 

 IT0601 Zona di risanamento - Area Napoli e Caserta; 

  IT0602 Zona di risanamento - Area salernitana; 

 IT0603 Zona di risanamento - Area avellinese; 

  IT0604 Zona di risanamento - Area beneventana; 

 IT0605 Zona di osservazione; 

  IT0606 Zona di mantenimento. 

 

Le zone di risanamento sono definite come quelle zone in cui almeno un inquinante supera il 

limite più il margine di tolleranza fissato dalla legislazione. La zona di osservazione è definita 

dal superamento del limite ma non del margine di tolleranza. 

Con Delibera n°683/2014 è stato effettuato un integrazione del Piano con una nuova 

zonizzazione regionale dividendo il territorio della Campania in tre macrozone: 

 

 IT 1507 Agglomerato Napoli Caserta; 

 IT 1508 Zona Costiera Collinare; 

  IT 1509 Zona Montuosa. 

La nuova zonizzazione del Piano Regionale di risanamento  nasce non basandosi sui  

confini amministrativi per l'individuazione di zone omogenee in relazione ai criteri previsti 

dal D. Lgs. 155/10, ma piuttosto ad una soglia altitudinale di riferimento. Tale soglia é stata 

individuata nella quota di 600 metri s.l.m. che suddivide la zona costiera-collinare dalla 

zona montuosa. 
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Figura 4 – Nuova rete regionale di monitoraggio della qualità dell’aria 
 

 

L’area in esame ricade nella zona IT 1508  Zona Costiera Collinare  

 

La Zona IT1508 “costiero collinare” è posta al di sotto dei 600 m. s.l.m, si estende su 

8549 kmq con 2.043.044 abitanti e comprende anche le aree urbane con popolazione 

inferiore a 250.000 abitanti. Questa zona si presenta omogenea perché è caratterizzata da 

una struttura policentrica con più centri urbani interconnessi fra loro da un sistema di 

strade statali e autostrade, che rappresenta una significativa sorgente di emissioni, con 

effetti sulla qualità dell’aria non riconducibili a singoli territori comunali . Inoltre l’assetto 

orografico, con assi vallivi che collegano i centri urbani, renderebbe poco significativa la 

suddivisione della zona costiero collinare in più zone distinte. La densità di popolazione di 

circa 240 ab/kmq, di poco superiore ai 200 ab/kmq (valore medio nazionale), è quella tipica 

dei territori italiani con insediamenti diffusi e privi di grandi aree urbane 

 

   Area di     
   impianto 
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2.4   PIANO REGIONALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI  URBANI  E 

SPECIALI DELLA CAMPANIA  

Con deliberazione n.265 del 14/06/2011, pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 37 del 17 giugno 

2011 e con deliberazione n. 212 del 24/05/2011, la Giunta Regionale della Campania ha adottato 

rispettivamente il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) e il Piano Regionale 

di Gestione dei Rifiuti Speciali (PRGRS) dando formalmente avvio alla fase di consultazione 

pubblica da parte dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico.                  

Con DGR n. 199 del 27/04/2012 è stata adottata la versione aggiornata del Piano Regionale di 

Gestione dei Rifiuti Speciali della Campania così come modificato alla luce delle osservazioni 

pervenute all'esito delle consultazioni pubbliche, dei rilievi formulati dai servizi della 

Commissione Europea e del parere della "Commissione regionale VIA, VAS, VI"ed è stata 

inviata al Consiglio regionale. 

Il Consiglio Regionale della Campania nella seduta del 25/10/2013 ha approvato il “Piano 

Regionale di Gestione dei rifiuti speciali in Campania”- Reg. gen. n. 544/II” 

Il PRGRS è il documento di pianificazione del ciclo dei rifiuti speciali in Campania adottato con 

D.G.R. n. 212 del 24/05/2011 allo scopo di: 

 

 garantire la sostenibilità ambientale ed economica del sistema di gestione integrato e 

coordinato dei rifiuti speciali, minimizzando il suo impatto sulla salute e sull’ambiente 

nonché quello sociale ed economico; 

 assicurare che i rifiuti speciali siano dichiarati e gestiti nel rispetto della normativa 

vigente, con l’obiettivo della minimizzazione dell’ammontare di quelli smaltiti 

illegalmente; 

 ridurre la generazione per unità locale dei rifiuti di origine industriale e commerciale; 

 tendere all’autosufficienza regionale nella gestione dei rifiuti speciali; 

 adottare misure per contrastare l’abbandono, lo scarico e lo smaltimento incontrollato di 

rifiuti, attraverso sistemi che consentano un’affidabile tracciabilità dei flussi di rifiuti 

speciali ed agevolino il controllo di tutte le fasi della loro gestione; 

 promuovere l’uso di tecnologie pulite che producono rifiuti in quantità e pericolosità 

ridotte, rispetto alle “clean up technologies”; 
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 individuare misure operative e soluzioni organizzative finalizzate al recupero di materia e 

alla minimizzazione della frazione da inviare a smaltimento; 

 contribuire alla realizzazione di strutture impiantistiche adeguate in numero, tipologia e 

potenzialità per i quantitativi di rifiuti non ulteriormente riducibili in quantità e 

pericolosità. 

Il Piano Regionale dei rifiuti Speciali si pone degli obiettivi specifici secondo un 

determinato cronoprogramma in particolare per il recupero degli inerti da costruzione e 

demolizione l’ obiettivo specifico è quello di un numero adeguato di impianti di recupero 

per rifiuti da costruzione e demolizione allo scopo di minimizzare l’utilizzo della risorsa 

non rinnovabile in accordo con quanto previsto dal Piano delle attività Estrattive che 

prefigura come ottimale uno scenario che sia in grado di recuperare fino al 70% del 

quantitativo annuo di rifiuti prodotti. Viene proposto quindi nel PRGRS di realizzare 

impianti di trattamento per il recupero di rifiuti inerti e di aumentare la capacità di 

trattamento di quelli esistenti per una capacità complessiva da raggiungere di 600000 

tonn/ann. 

Nell’ambito del paragrafo 6.2 del Piano Regionale dei Rifiuti Speciali attraverso una puntuale 

indagine del quadro di riferimento normativo e programmatico si fornisce il quadro dei vincoli 

localizzativi relativi agli impianti di trattamento e smaltimento di rifiuti speciali nella regione 

Campania dal quale emerge la proposta complessiva dei criteri di esclusione delle aree non 

idonee alla loro localizzazione. 

In particolare gli impianti di trattamento rifiuti inerti vengono inquadrati nella 

macrocategoria III “ impianti industriali di trattamento meccanico chimico fisico e 

biologico”. 

 

Costituiscono vincoli cogenti per tale tipologia di impianto i seguenti: 

 

 V-01 aree a rischio R3 e R4 nonché pericolosità P3 eP4; 

 V-02 siti di interesse comunitario e zone speciali; 

  V-03 zona di tutela assoluta delle opere di captazione di risorse idriche per uso 

                      Idropotabile; 

 V-04 aree tutelate per legge dal Codice dei beni Culturali e del Paesaggio D.lgs 42/2004; 
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  V-06 aree naturali protette di cui alla Legge quadro sulle aree naturali protette 394/91; 

 V-08 ( a e c) faglie e aree soggette ad attività vulcanica escluse le aree a rischio sismico 

                    di prima categoria; 

 V-09 doline inghiottitoi e altre forme di carsismo superficiale; 

 V-11 aree soggette ad attività idrotermale; 

 V-12 aree soggette a rischio di inondazione per portate al colmo di piena con tempi di 

                     ritorno inferiori a 200 anni; 

 V-14 aree di elevato pregio agricolo; 

  V-15 applicazione delle misure di breve medio e lungo termine previste nel Piano 

Regionale di risanamento e mantenimento della qualità dell’ aria. 

 

Premettendo come già fatto in precedenza che l’impianto della società SELVESTRINI srl 

risulta essere già esistente ed autorizzato , e che la società mira ad un aumento della 

capacità produttiva del sito utilizzando i macchinari e le attrezzature già in possesso 

sfruttando al meglio la potenzialità , l’area di impianto non ricade in nessuno dei vincoli 

per ciò che concerne le aree tutelate per legge dal Codice dei beni Culturali e del Paesaggio 

D.lgs 42/2004 l’impianto esistente è in possesso di parere favorevole della Soprintendenza ed 

autorizzazione paesaggistica per l’ impianto esistente. 

2.5  RAPPORTI DI COERENZA CON GLI STRUMENTI 

PIANIFICATORI: LIVELLO COMUNALE 

L’impianto in oggetto sarà nel comune di Moschiano (AV),individuata catastalmente al Foglio 4 

particella 1009, mentre da un punto di vista urbanistico secondo il vigente Prg del Comune di 

Moschiano  l’area ricade in zona industriale . 

Secondo le cartografie dell’Autorità di Bacino del Fiume Liri Garigliano Volturno, l’impianto è 

localizzato lontano da qualunque tipo di problematica; in particolare: 

 Fasce Fluviali – l’area oggetto di studio non rientra in nessuna delle fasce a rischio di    

alluvione o esondazione; 
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 Rischio Idraulico – non è stata riscontrata zona a rischio idraulico nell’area 

dell’impianto; 

 Rischio Frana – l’area oggetto di studio non rientra in aree a rischio frana; 

 Pericolosità da Frana – l’impianto in oggetto non rientra in aree a pericolosità da frana . 

A seguito di quanto sopra, l’impianto non causa problematiche idrogeologiche nell’area; 

Inoltre il sito non ricade: 

 

 In aree individuate ai sensi dell’art. 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 

08/09/1997 – n. 357 e s.m.i (Sic e Zps).In particolare i siti più prossimi all’impianto 

sono: 

 SIC IT8040017 Denominazione Pietra Maula  

 ZPS IT 8040013 Denominazione Monti di Lauro 

Si rimanda alle cartografie di seguito allegate 
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2.5.1 ZONIZZAZIONE ACUSTICA DELL’AREA INTERESSATA NEL COMUNE  

            DI  “MOSCHIANO” 

L’art. 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana del 08/03/1991) e successivo D.P.C.M. 14/11/1997, dai titoli 

rispettivamente Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno e Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore, fanno 

obbligo ai comuni e agli Enti, ai fini della determinazione dei limiti massimi dei livelli sonori 

equivalenti, di adottare la classificazione del territorio in zona acustica omogenea ( cfr. Tabella 

seguente). 

Sempre in materia di zonizzazione acustica, la Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico   

(Legge 26 ottobre 1995, n. 447 – Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 254 del 

30/10/1995) impone ai Comuni (art. 6, comma a e comma b) la classificazione del territorio 

comunale secondo i criteri emanati (art. 4, comma a) dalle Regioni competenti.                   

I criteri delle Regioni devono tenere conto delle preesistenti destinazioni d’uso del territorio. 

Inoltre, le Regioni devono provvedere a definire le modalità, le scadenze e le sanzioni per 

l’obbligo di classificazione acustica delle zone per i comuni che adottano nuovi strumenti 

urbanistici generali o particolareggiati (art. 4, comma c ).  

 
Tabella 5 – Classi di destinazione d’uso previste nel D.P.C.M. del 14/11/1997. 

 

La stessa Legge Quadro definisce ( art. 2, comma 1, lettere e, f, g, ed h ) quattro parametri 

importanti per la lotta all’inquinamento acustico: 
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 Valore limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

 Valore limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 

più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità 

dei ricettori. 

 Valore di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per 

la salute umana o per l’ambiente. 

 Valore di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo termine 

con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di 

tutela previsti. 

Il D.P.C.M. 14 novembre 1997 ( Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 01/12/1997 )  

recante il titolo “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” determina i valori 

limite di emissione, i valori limiti di immissione ed i valori di qualità riportati nelle rispettive 

Tabelle B, C e D.  

Il Comune di Moschiano non  ha provveduto alla classificazione delle zone acustiche del 

territorio comunale, ai sensi dell’art. 6 legge n. 447/95, al fine di individuare le zone 

acustiche del proprio territorio, pertanto è stato necessario confrontare la destinazione 

d’uso del territorio comunale e l’area in cui insiste l’impianto. Nell’effettuare tale 

confronto si è verificato che l’area in cui ricade l’impianto in oggetto fa parte della classe 

acustica V – Aree prevalentemente industriali( rientrano in questa classe le arre 

interessateda insediamenti industriali e con scarsità di abitazione.                                                              

Quindi il valori limite di rumore che può essere immesso nell’ambiente abitativo e/o 

nell’ambiente esterno, da misurarsi in prossimità dei recettori è 70 dB (A) nel periodo 

diurno . 

3 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE  

3.1 PROFILO DEL PROPONENTE 

Il proponente del progetto è la società “SELVESTRINI SRL.“, con sede legale a Moschiano   

S.S 403 che opera nel campo della produzione di calcestruzzo tramite la gestione di un impianto 

betonaggio ubicato nel Comune di Moschiano , inoltre la società ,nel sito in oggetto, è 
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autorizzata all’attività di stoccaggio e trattamento dei rifiuti inerti (attività R13-R5) giusto 

Decreto Dirigenziale n°93 del 04/07/2019 del rilasciato dalla Regione Campania. 

 

3.1.1 GIORNI LAVORATIVI E NUMERO DIPENDENTI 

L’attività di stoccaggio e recupero di rifiuti speciali non pericolosi viene svolta dal Lunedi al 

venerdi su di un turno lavorativo di circa 8 ore dalle ore 8-00 alle ore 16-00 con un 30 minuti di 

pausa. I dipendenti in forza nella società Selvestrini sono attualmente 4. 

 

 

3.2 DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO STATO ATTUALE 

3.2.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’impianto in oggetto è ubicato nel comune di Moschiano (AV), individuata catastalmente al 

Foglio 4 particella 1009, mentre da un punto di vista urbanistico secondo il vigente Prg del 

Comune di Moschiano l’area ricade in zona industriale. 

 

3.2.2  DESCRIZIONE DEL LAY-OUT DI LAVORAZIONE STATO 

AUTORIZZATO  

 

L’ impianto ha una superficie complessiva di mq 1081.Le aree di stoccaggio rifiuti inerti ed 

MPS saranno tutte individuate allo scoperto in particolare si prevede la seguente organizzazione. 

 area di messa in riserva R13 Cer 170904 mq 38,46 

 area di messa in riserva R13 Cer 170504 mq 43 

 Area di messa in riserva R13 Cer 170302 mq 38,00 

 Area stoccaggio rifiuti prodotti dall’ attività di stoccaggio e recupero in cassoni 

scarrabili a perfetta tenuta 

AREE COPERTE 

L’area coperta risulta costituita da un manufatto adibito a  

 Spogliatoio e servizi 
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3.2.2.2 VIABILITÀ  INTERNA ED ESTERNA 

L’accesso all’ impianto può avvenire sia da un varco esistente posto sul Lato Sud della 

consistenza da Via Fosso sia dall’ accesso principale utilizzato attualmente per l’accesso alla 

centrale di betonaggio posto sulla strada statale 403. All’ interno dell’ impianto gli automezzi 

seguono un percorso obbligato al fine di effettuare la pesatura del carico ed il suo conferimento 

nelle aree dedicate. 

 

3.3 DESCRIZIONE GENERALE DEL PROCESSO DI STOCCAGGIO E 

TRATTAMENTO RIFIUTI 

L’attività di stoccaggio e trattamento dei rifiuti svolta nell’impianto autorizzato ha come 

obiettivo finale la produzione di aggregati riciclati (materie prime seconde) ( MPS) da destinare 

alle attività di costruzioni e dell’ edilizia. 

Dopo le fasi di registrazione sul registro di carico e scarico dei rifiuti i rifiuti inerti vengono 

stoccati all’ interno delle aree individuate con cartellonistica verticale e segnaletica orizzontale.si 

passa poi successivamente alla fase di riduzione volumetrica in tal senso le fasi principali 

previste nell’impianto in oggetto sono:  

  Ingresso; 

  Pesatura e identificazione rifiuti; 

  Classificazione per codici CER; 

  Conferimento nelle aree di stoccaggio provvisorio; 

 Frantumazione primaria 

 Stazione di separazione elementi ferrosi presenti 

 Stazione di selezione inerti 

 Stoccaggio cumulo inerti  

 Trasporto e Recapito finale.  

 
Ingresso 

La fase iniziale consiste nell’arrivo dei rifiuti nell’area dell’impianto attraverso l’ausilio di 

automezzi. 

 

Pesatura e identificazione rifiuti  
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Consiste inizialmente nella effettuazione delle operazioni di pesatura del mezzo conferente e 

nella verifica della validità dei documenti autorizzativi e dei formulari di accompagnamento, e 

nella immediata identificazione (per impedire l’ingresso di sostanze non previste). 

 

Classificazione per codici CER 

Dopo l’identificazione i rifiuti vengono classificati in base ai codici CER per poter poi essere 

conferiti nelle aree predisposte. 

 

 

 

Conferimento nelle aree di stoccaggio provvisorio 

I rifiuti, una volta identificati e classificati, verranno conferiti nelle aree predisposte in base al 

codice CER di appartenenza.  

I rifiuti saranno scaricati all’interno di cassoni a perfetta tenuta per evitare perdite di liquidi sul 

pavimento eventualmente presenti all’interno dei rifiuti in oggetto, successivamente l’eventuale 

acqua presente all’interno dei rifiuti viene recuperata all’interno di contenitori e stoccata 

provvisoriamente prima di essere smaltita da ditte autorizzate. 

 

Selezione e cernita e riduzione volumetrica 

Tramite pala meccanica viene effettuata l’alimentazione alla tramoggia primaria del nastro 

trasportatore del gruppo primario di frantumazione, il rifiuto inerte perviene al frantoio a 

mascelle che tramite compressione produce la frantumazione primaria. Il materiale cosi 

frantumato viene scaricato sul nastro trasportatore estrattore dove attraverso la stazione di 

deferrizzazione viene effettuata la separazione automatica degli elementi in ferro. 

Il materiale ormai privo di materiale ferroso viene scaricato sul nastro trasportatore che alimenta 

il gruppo di vagliatura giungendo al vaglio vibrante che effettua una selezione in base alla 

granulometria  

 Sabbia 0/3 mm 

 Pietrisco 3/8 mm 

 Pietrico 8/15 mm  

 

Il macchinario installato risulta composto da 

1. Gruppo di frantumazione modello Lem 6040 Komplet con : 

 Nastro trasportatore  
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 Frantoio a mascelle 

 Nastro trasportatore 

 Deferrizzatore magnetico 

 Quadro elettrico 

2. Gruppo di vagliatura modello GMV 10/30 

 Nastro trasportatore n°3 

 Vaglio vibrante 

 Quadro elettrico 

 

 

Al fine di depotenziare il macchinario e rispettare i limiti previsti dalla normativa 

ambientale ( 10 ton/g di trattamento) sono stati effettuati i seguenti accorgimenti tecnici. 

 

 Motore depotenziato al frantoio a mascelle da KW 30 a 22 

 Camera di frantumazione ridotta al minimo per una maggior produzione di  

materiale fine 

 Motore del nastro alimentatore depotenziato da 4  Kw a 1,5 Kw 

 Inserimento al nastro trasportatore di un motoriduttore a velocità variabile per 

regolare al minimo la quantità di materiale da trattare 

 Equipaggiamento mascelle a denti fini al frantoio per una maggior produzione di 

fini con conseguente riduzione della capacità produttiva 

Il gruppo di frantumazione depotenziato produrrà un inerte più fine granulometricamente 

ma di qualità superiore perché la stazione deferrizzazione ha un efficacia tanto maggiore 

quanto minore è la produzione oraria e riesce a separare maggiormente gli oggetti ferrosi 

presenti. 

Pertanto con questi accorgimenti il gruppo di frantumazione ha una produzione di circa 1-

1,2 tonn/h, considerando 8 ore lavorative svolte nell’ arco giornaliero abbiamo una 

produzione di 9,6 tonn/g e per 300 giorni lavorativi una produzione di 2880 tonn 

 

 

 Trasporto e Recapito finale 

Questa è l’ultima fase del processo produttivo e consiste nell’uscita del materiale per essere 

trasportato in impianti di recupero R5. 
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3.4.1  RIFIUTI PRODOTTI DALL’ ATTIVITÀ 

 

Sui rifiuti prodotti viene  effettuato il deposito temporaneo nel rispetto di quanto previsto dall' art 

183 comma 1 lettera bb, punto 2 “ i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di 

recupero o di smaltimento secondo una delle seguenti modalità alternative a scelta del 

produttore di rifiuti : 

 Cadenza trimestrale indipendentemente dalla quantità in deposito; 

 

 Quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunge complessivamente 30 mc di cui 

al massimo 10 mc di rifiuti pericolosi; 

 
 

 In ogni caso il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno. 

 

I rifiuti derivanti dalla selezione e cernita e frantumazione saranno caratterizzati con codici Cer 

speciali non pericolosi appartenenti alla famiglia della tipologia 1912 “ rifiuti derivanti dal 

trattamento meccanico dei rifiuti “ pertanto si potrà avere la produzione presumibilmente dei 

seguenti Cer: 

 

 191202 “ metalli ferrosi “; 

 191203  “ metalli non ferrosi”; 

 191204  “plastica e gomma” ; 

 191205 “ vetro”; 

 191212 “ altri rifiuti”. 

3.5  TABELLA RIASSUNTIVA DEI RIFIUTI, DELLE QUANTITÀ    

         STOCCATE E TRATTATE ANNUALI E GIORNALIERE, DELLE  

         ATTIVITÀ SVOLTE PER SINGOLO CODICE CER 

Di seguito è riportato l’elenco dei relativi Cer che la società gestisce nel proprio impianto 

nonché le varie operazioni cui si intende sottoporre i rifiuti. 
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Le operazioni di trattamento sono riferite alle categorie di recupero e smaltimento elencate negli 

Allegati B e C del D.Lgs 152/06 e s.m.i.. 

CODICI CER NON PERICOLOSI  

Codice 
Cer 

Descri
zione 

 
 
 
Peso 
Speci
fico 
Tonn
/m3 

MESSA IN RISERVA R13  ATTIVITA’ R5 

Quantità 
Giornalier
e 
(tonn/giorn
o) 

Quantità 
annuali 
(tonn/ann
o) 

Quantità
Giornalie
re 
(mc/giorn
o 
 

Quantità 
annuali 
(mc/ann
o) 

Quantità 
Giornalier
e 
(tonn/giorn
o) 

Quantità 
annuali 
(tonn/ann
o) 

Quantità
Giornalie
re 
(Mc/gior
no ) 
 

Quantit
à 
annuali 
(mc/ann
o) 

170302 

Miscel
e 
bitumi
nose 
diverse 
da 
quelle 
di cui 
alla 
voce 
170301 

1.5  23  6900  15,33 4600 2 600 1,33 400 

170504 

Terre e 
rocce 
diverse 
da 
quelle 
di cui 
alla 
voce 
170503 

1,7  80  24000  34.60 14117 4 1200 2,35 706 

170904 

Rifiuti 
misti 
dell’ 
attività 
di 
costruz
ione e 
demoli
zione 
diversi 
da 
quelli 
di cui 
alle 
voci 
170901
-
170902
-
170903 

1,3  100  30000  76,92 
27692,
3 

3,6 
1080 
 

2,76 830 

TOTALE  203  60900  126.85  52868  9,6  2880  6,44  1936 

 

 

 

3.2.3  DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI DI VARIANTE 

La società intende quindi  
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 aumentare la capacità produttiva dell’ impianto effettuando una modifica impiantistica 

dell’ attuale impianto di frantumazione che risulta opportunamento depotenziato cosi 

come descritto in precedenza.  

 Inserire nuovi codici cer 

 Aumentare la superficie utile di impianto  

 

AUMENTO CAPACITA’ PRODUTTIVA 

Gli interventi da effettuarsi sull’ impianto di frantumazione saranno: 

 Motore potenziato al frantoio a mascella da KW 22 a KW 30 

 Registro mascelle aperto ovvero camera di frantumazione aumentata al massimo di modo 

da poter produrre pietrisco 

 Motore del nastro alimentatore potenziato da KW 1,5 A KW 4  

 Equipaggiamento mascelle a denti grossi al frantoio per una maggior produzione di 

pietrisco con conseguente aumento della capacità produttiva 

 Inserimento al nastro di un motoriduttore a velocità variabile per regolare al massimo la 

quantità di materiale da trattare 

La capacità produttiva dell’impianto di frantumazione sarà pari a 25 tonn/ora circa la materia 

prima seconda prodotta sarà di tre diverse pezzature: 

 Sabbia 0/10 mm 

 Pietrisco 10/30 mm 

 Pietrisco +30mm 

 

 

INSERIMENTO NUOVI CODICI CER  

La società intende inserire i seguenti cer all’ interno della propria autorizzazione: 

 170101 cemento 

 170107 miscugli o scorie di cemento mattoni mattonelle e ceramiche 

 170604 materiali isolanti  

 170506 fanghi di dragaggio 

 170802 materiali da costruzione a base di gesso 

 

 

AMPLIAMENTO DELLA SUPERFICIE UTILE 
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La società intende effettuare un ampliamento della superficie utile di impianto rimodulando i 

confini dell’ attuale sito al fine di poter effettuare lo stoccaggio ed il successivo recupero dei 

nuovi codici cer da volersi inserire.Verrà quindi effettuata la demolizione del muro perimetrale 

sul lato Ovest e realizzata una nuova recinzione, traslata rispetto a quella attuale aumentando in 

tal modo la superficie utile dell’impianto. La recinzione di progetto sarà realizzata con blocchi in 

cemento o in alternativa con muro di cemento armato di altezza circa 2 mt. In tutti e due casi non 

sono previsti scavi in profondità perché nel primo caso i blocchi di cemento autoportanti saranno 

posati direttamente sulla pavimentazione industriale mentre nel caso si decidesse di realizzare un 

muro in cls i ferri di armatura verrebbero annegati all’ interno della pavimentazione industriale e 

poi vi sarebbe il getto di cls nei casseri posati in opera. 

Pertanto avremo questa suddivisione delle aree: 

 area di messa in riserva R13 Cer 170904 mq 38,46 

 area di messa in riserva R13 Cer 170504 mq 65,6 

 Area di messa in riserva R13 Cer 170302 mq 32,5 

 Area messa in riswerva R13 cer 170604 mq 20,00 

 Area messa in riserva R13 cer 170802 mq 12,6 

 Area messa in riserva R13 cer 170107 mq 12,6 

 Area messa in riserva R13 cer 170101 mq 32,5 

 Area messa in riserva R13 cer 170506 mq 12,6 

 Area stoccaggio rifiuti prodotti dall’ attività di stoccaggio e recupero in cassoni 

scarrabili a perfetta tenuta 

 

 

Come già descritto il progetto quindi non prevede : 

 Consumo di suolo in quanto l’area risulta già antropizzata e l’ impianto esistente 

 Non sono previste opere di scavo in quanto il muro di progetto verrà realizzato con 

blocchi autoportanti ed i lavori di demolizione si limitano al solo muro esistente per la 

realizzazione della nuova recinzione 

 Non è previsto l’ inserimento di nuovi macchinari o attrezzature. 
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3.4 DESCRIZIONE GENERALE DEL PROCESSO DI STOCCAGGIO E 

TRATTAMENTO RIFIUTI 

Il sistema di controllo messo in atto dalla società Selvestrini srl garantirà che all’ accettazione i 

rifiuti in ingresso abbiano caratteristiche compatibili con il processo di recupero per la 

cessazione di qualifica di rifiuto. I rifiuti in ingresso all’ impianto sono rifiuti inerti e non 

presentano caratteristiche di reattività. 

Cosi come definito dall’ art 184 ter del D.lgs 152/06 

 

Un rifiuto cessa di essere tale, quando è stato sottoposto a un’operazione di recupero, incluso 

il riciclaggio e la preparazione per il riutilizzo, e soddisfi i criteri specifici, stabilite dall’art. 6 

della direttiva quadro, come modificata dalla Direttiva 2018/851/UE da adottare nel rispetto 

delle seguenti condizioni: 

 la sostanza o l’oggetto sono destinati a essere utilizzati per scopi specifici 

 Esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto; 

 La sostanza o l’oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la 

normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti; 

 L’utilizzo della sostanza o dell’oggetto non porterà a impatti complessivi negativi 

sull’ambiente o sulla salute umana 

 

Sempre secondo l’art 184 ter del D-lgs 152/06 in mancanza di criteri specifici adottati ai sensi 

del comma 2, le autorizzazioni di cui agli articoli 208, 209 e 211 e di cui al titolo III-bis della 

parte seconda del presente decreto, per lo svolgimento di operazioni di recupero ai sensi del 

presente articolo, sono rilasciate o rinnovate nel rispetto delle condizioni di cui all’articolo 6, 

paragrafo 1, della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 

novembre 2008, e sulla base di criteri dettagliati, definiti nell’ambito dei medesimi 

procedimenti autorizzatori, che includono: 

 

a) materiali di rifiuto in entrata ammissibili ai fini dell’operazione di recupero; 

b) processi e tecniche di trattamento consentiti; 

c) criteri di qualità per i materiali di cui è cessata la qualifica di rifiuto ottenuti 

dall’operazione di recupero in linea con le norme di prodotto applicabili, compresi i valori 

limite per le sostanze inquinanti, se necessario; 
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d) requisiti affinché i sistemi di gestione dimostrino il rispetto dei criteri relativi alla 

cessazione della qualifica di rifiuto, compresi il controllo della qualità, l’automonitoraggio e 

l’accreditamento, se del caso; 

e) un requisito relativo alla dichiarazione di conformità. 

 

 

Punto a materiali di rifiuto in entrata ammissibili ai fini dell’operazione di recupero 

Il sistema di controllo messo in atto dalla società Selvestrini srl garantirà che all’ accettazione i 

rifiuti in ingresso abbiano caratteristiche compatibili con il processo di recupero per la 

cessazione della qualifica di rifiuto e con gli altri rifiuti già in fase di conferimento al fine di 

evitare fenomeni di incompatibilità fisica e/o chimica. 

Si sottolinea che i rifiuti in ingresso all’ impianto sono rifiuti inerti e non presentano 

pertanto caratteristiche di reattività. 

Per ciascun automezzo in ingresso all’ impianto si procede alla verifica dei documenti ed alla 

pesatura del carico con la verifica del rispetto dei quantitativi massimi per lo stoccaggio previsti 

nell’autorizzazione dell’ impianto. 

 

Il conferimento dei rifiuti avverrà in aree su basamento impermeabile individuate con 

cartellonistica verticale e segnaletica orizzontale. 

I rifiuti una volta conferiti all’ interno dell’ impianto ed effettuati i dovuti controlli di conformità 

del rifiuto rispetto a quanto riportato nel formulario saranno scaricati all’ interno dell’ area 

dedicata per lo stoccaggio del EER corrispondente. Successivamente a seconda delle dimensioni 

saranno alimentati alla tramoggia di carico del frantoio. 

 

b) processi e tecniche di trattamento consentiti 

Tramite pala meccanica viene quindi effettuata l’alimentazione alla tramoggia primaria del 

nastro trasportatore del gruppo primario di frantumazione, il rifiuto perviene al frantoio a 

mascelle che tramite compressione produce la frantumazione primaria. Il materiale cosi 

frantumato viene scaricato sul nastro trasportatore estrattore dove attraverso la stazione di 

deferrizzazione viene effettuata la separazione automatica degli eventuali elementi in ferro. 

Il materiale ormai privo di materiale ferroso viene scaricato sul nastro trasportatore che alimenta 

il gruppo di vagliatura giungendo al vaglio vibrante che effettua una selezione in base alla 

granulometria  

 Sabbia 0/3 mm 

 Pietrisco 3/8 mm 
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 Pietrico 8/15 mm  

 

c) criteri di qualità per i materiali di cui è cessata la qualifica di rifiuto ottenuti 

dall’operazione di recupero in linea con le norme di prodotto applicabili, compresi i valori 

limite per le sostanze inquinanti, se necessario; 

Dal trattamento avremo degli aggregati riciclati suddivisi in tre diverse pezzature  

Tale prodotto ottenuto dal trattamento dei rifiuti speciali non pericolosi ai sensi  dell’ art 

184 ter  

1. Sarà utilizzato per scopi specifici ( ambito dell’ edilizia in generale ) 

2. Ha una domanda ben specifica essendovi una forte richiesta di aggregati nel campo 

dell’edilizia  

3. Soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la normativa e gli 

standard esistenti applicabili ai prodotti. Gli aggregati riciclati ottenuti avranno 

caratteristiche conformi all’ Allegato C della circolare del Ministero dell’ Ambiente 

e della tutela del territorio del Mare del 15 Luglio 2005 che riporta le caratteristiche 

prestazionali degli aggregati riciclati a seconda del loro utilizzo  

4. Il loro utilizzo non porterà a impatti complessivi negativi sull’ambiente o sulla 

salute umana anzi il contrario in quanto l’ottenimento di aggregati riciclati dal 

recupero dei rifiuti eviterà l’ulteriore sfruttamento delle cave per l’ ottenimento di 

materia prima vergine con conseguente riduzione del consumo di suolo. 

 

d) requisiti affinché i sistemi di gestione dimostrino il rispetto dei criteri relativi alla 

cessazione della qualifica di rifiuto, compresi il controllo della qualità, l’automonitoraggio e 

l’accreditamento, se del caso; 

 

Il sistema di gestione della Selvestrini sarà in grado di rispettare i criteri relativi alla 

cessazione della qualifica di rifiuto in quanto verranno messe in atto una serie di procedure 

operative per il 

 Controllo in fase di accettazione del rifiuto 

 Controllo del processo produttivo  

 Controllo qualità degli aggregati riciclati ottenuto con analisi granulometriche 
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3.6  TABELLA RIASSUNTIVA DEI RIFIUTI, DELLE QUANTITÀ    

         STOCCATE E TRATTATE ANNUALI E GIORNALIERE, DELLE  

         ATTIVITÀ SVOLTE PER SINGOLO CODICE CER-STATO DI 

PROGETTO 

Di seguito è riportato l’elenco dei relativi Cer che la società gestisce nel proprio impianto 

nonché le varie operazioni cui si intende sottoporre i rifiuti. 

Le operazioni di trattamento sono riferite alle categorie di recupero e smaltimento elencate negli 

Allegati B e C del D.Lgs 152/06 e s.m.i.. 

 

Andiamo a calcolare la capacità produttiva dell’impianto e verifichiamo se soddisfa gli 

obbiettivi prefissati; cosi come previsto dalla Delibera n°386/2016 i rifiuti saranno stoccati 

in cumuli che non supereranno i 3 mt cosi come previsto anche nel Decreto autorizzativo 

all’esercizio dell’attività n°93/2019 

 

A  SUPERFICIE TOTALE 1476 mq 

 B SUPERFICIE A VERDE, E 

DESTINATA A PARCHEGGIO ED 

UFFICI E SERVIZI 

129 mq 

SUPERFICIE DISPONIBILE ( A-B) 1347 mq 

80% SUPERFICIE DISPONIBILE  1077,6 mq 

SUPERFICIE UTILIZZATA  243 mq 

 

quindi considerando che la superficie totale del lotto è pari a 1476 mq  e valutando che la 

superficie utilizzata per lo stoccaggio è pari a circa mq 243 ( quindi inferiore all’ 80% della 

superficie disponibile) abbiamo che la quantità massima stoccabile si può calcolare 

equiparando il cumulo del rifiuto ad una piramide di modo da calcolarsi il volume come 

prodotto dell’area di base per l’altezza diviso 3 , in tal senso considerando un altezza 

massima di 3 mt avremo che la quantità massima stoccabile è pari a =243mc valutando un 

peso specifico di 1,7 tonn/mc abbiamo circa 413  tonn di quantità massima stoccabile di 

rifiuti.  

Per ciò che concerne la capacità produttiva  considerando che l’ impianto di frantumazione 

presenta una potenzialità di 25 tonn/h e considerando che l’attività lavorativa si svolgerà in un 

arco temporale di 10 ore ( ore 7-30-18-00) 
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CODICI CER NON PERICOLOSI  

Codice Cer 
Descriz
ione 

 
 
 
Peso 
Specif
ico 
Tonn/
m3 

MESSA IN RISERVA R13  ATTIVITA’ R5 

Quantità 
Giornaliere 
(tonn/giorn
o) 

Quantità 
annuali 
(tonn/ann
o) 

Quantità
Giornalie
re 
(mc/giorn
o 
 

Quantità 
annuali 
(mc/anno
) 

Quantità 
Giornaliere 
(tonn/giorn
o) 

Quantità 
annuali 
(tonn/ann
o) 

Quantità
Giornalie
re 
(Mc/giorn
o ) 
 

Quantità 
annuali 
(mc/ann
o) 

170101 
cement
o 1.5  50  15000 33,33 10000 20 6000  13,33 4000

170107 

Miscug
lie o 
scorie 
di 
cement
o 
mattone
lle 
ceramic
he 

1,7  18  5400 10,59
3176,4

71
18 5400  10,59 3176

170302 
Miscele 
bitumin
ose 

1,5  25  7500 16,67 5000 20 6000  13,33 4000

170506 

Fanghi 
di 
dragagg
io 

1,8  30  9000 16,67 5000 20 6000  11,11 3333

170604 

Materia
li 
isolanti 
diversi 
da 
quelli 
di cui 
alle 
voci 
170601 
e 
170603 

1,4  10  3000 7,14
2142,8

57
10 3000  7,14 2143

170802 

Materia
li da 
costruzi
one a 
base di 
gesso 

1,4  30  9000 21,43
6428,5

71
10 3000  7,14 2143

170504 

Terre e 
rocce 
diverse 
da 
quelle 
di cui 
alla 
voce 
170503 

1,7  100  30000 58,82
17647,

06
50 15000  29,41 8824
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170904 

Rifiuti 
misti 
dell’ 
attività 
di 
costruzi
one e 
demoliz
ione 
diversi 
da 
quelli 
di cui 
alle 
voci 
170901
-
170902
-
170903 

1,3  150  45000 115,38
34615,

38
100 30000  76,92 23077

TOTALE   
413  123900 280,03

84010,
34 248 74400 

168,98
7

50695,
97

 

 

4 DEFINIZIONE DELLE PROCEDURE ATTE AD INDIVIDUARE ED A 

RISPONDERE A POTENZIALI INCIDENTI E SITUAZIONI DI 

EMERGENZA NONCHE’ AD ATTENUARE L’IMPATTO 

AMBIENTALE CHE NE PUO’ CONSEGUIRE. 

Il progetto prevede una serie di interventi, a carattere sia progettuale che gestionale, per 

ridurre o minimizzare i possibili gli impatti sull’ambiente circostante. 

 

 Compartimentazione e razionalizzazione delle zone di carico e scarico, stoccaggio e 

trattamento rifiuti: ha effetto principalmente sull’emissione di polveri e rumori, ma anche 

sulle emissioni in atmosfera derivanti dallo scarico degli autoveicoli che seguono percorsi 

prestabiliti e ottimizzati; 

 L’area in ampliamento sarà opportunamente impermeabilizzata con massetto in cls armato 

impermeabile per la difesa dell’inquinamento del suolo, del sottosuolo e delle falde idriche 

da eventuali percolamenti accidentali dovuti ai liquidi derivanti dal trattamento dei rifiuti e 

dalle acque di dilavamento del piazzale; 

 Drenaggio e raccolta di sversamenti sul piazzale esterno dell’impianto concorrono a ridurre 

l'impatto derivante da sversamenti di reflui e rifiuti liquidi e solidi; 

 Materiali assorbenti: nel caso di sversamenti accidentali la società interverrà con materiale 

assorbente ( segatura tessuti assorbenti) 
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 Sistema di captazione e stoccaggio delle acque di dilavamento del piazzale: e acque reflue 

di dilavamento piazzale che raccolgono tutte le sostanze inquinanti presenti sulla superficie 

del piazzale derivanti dallo stoccaggio e trattamento dei rifiuti e dal transito degli 

automezzi sul piazzale; 

 Procedure da seguire in caso di sisma : il personale sarà formato ed informato sulle 

procedure da seguire in caso di tale calamità verrà individuato un apposita area di ritrovo 

dove rifugiarsi 

Sono anche previsti controlli, verifiche e monitoraggi periodici per verificare lo stato delle 

attrezzature e dei sistemi di contenimento e periodiche manutenzioni su tutti gli impianti elettrici 

I lavoratori utilizzeranno idonei D.P.I. e verranno sottoposti a sorveglianza sanitaria, per 

prevenire rischi per la salute. 

 

 

5 RISPETTO DELLA NORMATIVA ANTINCENDIO 

Visto la tipologia di rifiuto su cui oggi la società effettua attività di stoccaggio e recupero rifiuti 

speciali non pericolosi e le tipologie di rifiuto che si intendono inserire nell’autorizzazione l’ 

impianto non risulterà soggetto alla normativa antincendio e di conseguenza alle Linee Guida 

della Dgr 223/2019. 

All’ interno del sito è installato un gruppo elettrogeno elemento essenziale per il funzionamento 

dell’impianto di frantumazione. 

Per tale gruppo elettrogeno la società ha presentato regolare SCIA Antincendio che si allega in 

copia per l’attività 49.1.A di cui al DPR 151/2011. 

 

 

Nocera Inferiore (SA) lì 08/02/2021                  IL TECNICO 
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RELAZIONE TECNICA 

 

 

 

ING. FRANCESCO DI GIACOMO  Responsabile Tecnico 

 

RELAZIONE TECNICA  N° 4  del 20 Maggio 2020 

 

 

ARGOMENTO :    Relazione tecnico - descrittiva per il ripristino delle condizioni originali a: 

 

- Gruppo di frantumazione primaria su slitta mod. LEM 6040 Komplet 
 

 

 
L’ impianto è completo di opere antinquinamento atmosferico. 
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1. CARATTERISTICHE TECNICHE 

 

INTRODUZIONE 

I gruppi semimobili su slitta sono studiati in base alle esigenze del cliente; le linee compatte di frantumazione e 

vagliatura riescono a soddisfare le richieste del mercato grazie anche alla varietà di configurazioni disponibili.  

Ogni gruppo ha a bordo un quadro elettrico di comando e controllo per ogni  singola macchine che lo compone, 

cosa che consente  di poter far lavorare le macchine insieme o separatamente in base all’ inerte di entrata e all’ 

inerte di uscita che si vuole ottenere.  

 

COMPOSIZIONE IMPIANTO  

GRUPPO DI FRANTUMAZIONE MOD. LEM 6040 KOMPLET 
 

Pos Macchina Quantità 

1 Nastro trasportatore  1 

2 Frantoio a mascelle  1 

3 Nastro trasportatore  1 

4 Deferrizzatore magnetico  1 

5 Quadro elettrico  1 

 

 

GRUPPO DI VAGLIATURA MOD. GMV 10/30 
 

Pos Macchina Quantità 

6 Nastro trasportatore  1 

7 Vaglio vibrante  1 

8 Nastro trasportatore  1 

9 Nastro trasportatore  2 

10 Quadro elettrico  1 

 

 

SCHEMA A BLOCCHI 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Fasi 

A) Frantumazione primaria 

B) Stazione di deferizzazione – separazione elementi ferrosi presenti negli inerti C &D 

C) Stazione di selezione inerti 

D) Stoccaggio a cumulo inerti  

Emissioni  1 =  Polveri 

A 

 

D B 

 

C 

 

D D 
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SPECIFICHE TECNICHE 

 
La seguente tabella illustra le caratteristiche tecniche dell’impianto in configurazione originale: 
   

Massima pezzatura in alimentazione  350 mm 

Potenza elettrica applicata Gruppo LEM 6040 KOMPLET kW  ~ 40 

Gruppo GMV 10/30 KW 20~ 
 

Produzione 15 – 25  ton/ora* 

 

Inerti classificati  Sabbia 0/10 mm; 

Pietrisco 10/30 mm 

Pietrisco + 30 mm 
 

 
*Il gruppo semimobile di frantumazione LEM 6040 è stato riportato alle condizioni originali di lavoro al fine di 

modificare la quantità e la qualità del prodotto finito;  lavorerà, infatti,  in configurazione atta a produrre quasi 

esclusivamente pietrisco frantumato effettuando una semplice  riduzione volumetrica dell’ inerte in ingresso. 

Per ritornare alla sua configurazione standard  l’impianto presenta le seguenti variazioni tecniche: 

 

1) Motore potenziato al frantoio a mascelle da KW 22  a KW  30 . 

2) Registro mascelle aperto ovvero camera di frantumazione aumentata al massimo per maggiore 

produzione di pietrisco. 

3) Motore del nastro alimentatore potenziato da KW 1,5   a KW 4. 

4) Inserimento al nastro alimentatore di un motoriduttore a velocità variabile per regolare al massimo la 

quantità di materiale da trattare nella macchina di frantumazione 

5) Equipaggiamento mascelle a denti grossi al frantoio per una maggiore produzione di pietrisco con 

conseguente aumento della capacità produttiva 

 

Rispetto alla configurazione depotenziata il gruppo di frantumazione produce più tonnellate/ora con un inerte 

più grossolano. Ne conseguirà una materia prima seconda più consona ad essere utilizzata per riempimenti così 

come da richieste di mercato. 

 

 

 
PRODOTTI FINITI 

 
L’ impianto se alimentato nei termini sopra indicati produce: 
 

❑ Cumulo a stoccaggio (di m³ totali 3~)  

Sabbia 0/10 mm  
 

❑ Cumulo a stoccaggio  (di m³ totali 1,5~)  

Pietrisco 10/30 mm  
 

❑ Cumulo a stoccaggio (di m³ totali 1,2~)  

Fuori vaglio + 30 mm  
 

 



 

 

 

e-mail: ufficiotecnico@caveservice.com 
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RELAZIONE TECNICA RIPRISTINO   

 

CICLO DI FRANTUMAZIONE E SELEZIONE INERTE 

 

Con le macchine in moto, tramite pala meccanica/escavatore, si alimenta la tramoggia primaria del 

nastro trasportatore (1) del gruppo primario di frantumazione.  

L’inerte perviene al frantoio a mascelle (2) che tramite compressione produce la frantumazione 

primaria.  

L’inerte frantumato viene scaricato sul nastro trasportatore estrattore (3) dove attraversa la stazione 

di deferrizzazione (4) -che separa automaticamente gli elementi ferrosi.  

L’inerte, ormai privo di materiale ferroso, viene scaricato sul nastro trasportatore (6) che alimenta il 

gruppo di vagliatura, giungendo cosi al vaglio vibrante (7) che ne effettua la selezione in base alla 

granulometria: 

❑ La sabbia 0/10 mm viene estratta tramite un nastro trasportatore (8) e va a stoccaggio a cumulo; 

❑ Il pietrisco 10/30 mm viene estratto tramite un nastro trasportatore (9a) e va a stoccaggio a 

cumulo; 

❑ Il pietrisco +30 mm viene estratto tramite un nastro trasportatore (9b) e va a stoccaggio a cumulo; 

 

Le macchine che compongono l’impianto sono movimentate da motori elettrici gestiti dal quadro 

elettrico generale (5-10). 

 

 

 

 

Il responsabile  

 

Ing. 
Francesco Di Giacomo 
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